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ALTEZLZ A REALE 
DELLA 


Principeſſa di GALLES 


ALTEZZA REALE, 

EEE Onoſcendo gli Antichi Ar- 
cadi che la loro natura gl 

l inclinava a coſtumi aſpri e 
. V rigidi, iſtiruirono che ciaſ- 
—cuno dalla ſua fanciullezza 
fin all' era di trent' anni, per renderſi do- 
cile ed amibile, doveſſe apprender ed 
eſercitare la Muſica; e fino a tanto che 


aſſervarono eſattamente queſta lor Legge, 


furono ſtimati e pregiati da Loro Vicini; 
ma non cosi toſto la neglettarono, che 
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ſi attiraron lo ſcherno ed il diſprezzo di 
turte le altre Nazioni. 

Se tanto puo dunque la Muſica, che 
rende gli animi rozzi, manſueti ed uma- 
ni, quall effetto. non fara mai in quelli, 
che naturalmente ſono inclinati alla benig- 
nita ed alla clemenza? certo è che infon- 
dendo in loro un certo che di Divino, 
li rende ſuperiori ad ogni altro vivente, 
e fa che ſiano venerati, come. cola ch 
ha più del celeſte, che del terreno. Cio 
11 comprova evidentemente nella Per- 
ſona di V. A. R. ch' eſſendo eſcita da un 
ceppo, i cui Antenati ſono ſempre ſtati 
benigniſſimi Protertbri di queſta ſcienza; 
e che appena nata, i primi oggetti che 
per le vie dell' udito ha tramandati alla 
mente, {ono ſtati com miſti col Canto del 
celebratiſſimo Piſtocco, che puo dirſi Pa- 
dre del buon guſto moderno; di la ha 
formate quelle giuſte e ſi fine Idee, quella 
perfetta e giudizioſa conoſcenza ch ella 
ha della Muſica. 

Sia dunque in Gloria di queſta Profeſ- 
ſione lo ſcorgerſi, che oltre le diſtinte qua- 
lita native, abbia contribuito a perfezio- 
nare nell. A. V. R. un compoſto da im- 

mitarſi 


mitarſi ſolamente, ma da non poterſt 
uguagliare; mentre in Eſſa trovanſi tut- 
te unite le Virtù deſiderabili in una Gran 
Principeſſa, donde le ne riſulta Pregio in- 
finito, e ſommo contento, avendole que- 
ſti Popoli a cauſa di eſſe eretto un Tem- 
pio ne loro cori. 13 
L A. V. R. è il ſolo oggetto d' ogni 
ſouardo: Ogni afflitto quando la vede 
dimentica le ſue diſgrazie: Ogni Madre 
gode d aver figliuoli, per accreſcere il nu- 
mero de ſuoi devoti; ed ognuno prega 
il Cielo per la ſua Proſperità e Conſerva- 
zione: Teſtimoni ne 20 quei numeroſi 
applauſi che ſi odono, ogni qual volta 
Ella ſi fa vedere in Pubblico; e la Britan- 
nia ſembrerebbe ancor troppo anguſta 
nelle Lodi dovutele ſe non {1 uniſſe con 
eſſa il Mondo tutto. Anch' io nell' uni- 
verſali Acclamazioni non ho potuto ne- 
gare a me ſteſſo, POnore d' inchinarmi 
all' A. V. R. con un Dono, che benche 
tenue non le ſarà forſe diſcaro, per eſſere 
un Drama deſtinato al Nobile Diverti- 
mento della CASA REA LE. In 
eſſo ſi xappreſentano li famoſi fatti di 
Giulio Ceſare in Egitto, adornati con la 
Muſi- 
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Handel; e ſe avra la fortuna d' incon- 
trare il genio dell' A. V. R. non fapra 
che pit deſiderare. Implorando adunque 
pel at Drama che le Conſacro, la Pro- 
tezione dell' A. V. R. ſupplico umil- 
mente che a me ſia perdonato un tanto 
| ardire, ſe indegnamente, ma con pro- 
fondo Oflequio mi Dedico. 


Di Voſtr' Altezza Reale 


| Muſica del Signor Giorgio Federico 
| 
| 


Umilf"*, Devot“, 
WG O“, Servitore 


Nicola Franceſco Haym. 
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The ARGUMENT. 


ULIUSCA SAR Dittator, having ſubdaed the 
Gauls, and not being able, thro" the Intereſt of Curius a 
Tribune, to obtain the Conſulſhip, carried ſo far his Reſent- 
ment to the Subverſion of the Latine Liberty, that he ſhew'd 
himſelf more like an Enemy than a Citizen of Rome. The 
Senate being apprehenſive of his growing Power, in order to 
check it, ſent the Great Pompey againſt him with a nume- 
rous Army, which was defeated by Ca ſar inthe Pharſalian 
Fields. Pompey after this Rout, remembring the good Ser- 
vices he had done to the Houſe of Ptolemy, thought it beſt to 
ſhelter himſelf there with Cornelia his Wife, and his Son 
Seftus ; in the very time that Cleopatra and Ptolemy (the 
young ambitious and licentious King) forgetting their Affinity 
of Blood, were like inveterate Foes, arm d againſt each other 
in Contention for the Crown. Cicero was made t riſoner, 
the good Cato kill'd himſelf in Utica, aud Scipio with the 
poor Remains of the Roman Legions wandered Fugitive in 
Arabia. Cæſar being ſenſible, that nothing but the entire 

Deſtruction of Pompey could eſtabliſh him Emperor of Rome, 
purſued him even into Egypt. Ptolemy, naturally cruel and 
void of Honour, in hopes to ingratiate himſe 'f-with Cæſar, 
and procure his AM ſtance againſt Cleopatra, preſented him 
with the Head of Pompey, whom he had murdered at the 
Inſtigation of Achilla. Caſar webt at the horrid Sight, taxing 
Ptolemy of T. reachery aud Barbarity ; who not long after, at 
the Infinuation of the ſame wicked Counſellor, infringing 
upon the Satred Laws of Hoſpitality, attempted privately to 
take away his Life ; which Cæſar narrowly eſcap d by throw- 
ing himſelf from the Palace into the Water, where he ſav d 
A 3 ' bimſelf 
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himſelf by ſuimming; upon this, arm d with Fury and Re- 
ſentment, he turn'd his Forces againſt the bloody Tyrant, 
who was ſoon after kill'd in the Heat of Battle. Ca ſar 
falling in Love with Cleopatra, plac'd her upon the Throne 
of Egypt, he being at that time Maſter of the World, and 
firſt Emperor of Rome. 

T heſe Fafts are taken from the Comment. of Ceſar, lib. 3 
& 4. Dion. lib. xiij. Plut in the Life of Pompey and 
Caſar ; which Authors affirm, that Ptolemy was vanquiſh'd 
by Ceſar, and ſlain in Battle; but how, was uncertain. 

Whevreupon it waz thought neceſſary in the preſent Drama 
to make Seſtus the Inſtrument of Ptolem) Death in Re- 
venge of his Father's Murder, varying from Hiſtory only in 
Circumſtances of Action. 


ARGOMENT O. 


1ULl1i0CESaklr Dittatore, dopo aver ſoggio- 

gate le Gallie, non avenda potuto per opera di 

Curio Tribuno ottenere il Conſolato, ſi porto con 
rant* impeto all' eccidio della Liberta Latina, che fi 
dimoſtro piu nemico di Roma, che Cittadino Roma- 
no. Il Senato intimorito, per opprimer la ſua poten- 
za, oppoſegli il gran Pompeo, il quale con poderoſo 
Eſercito incontrollo ne Campi Farſalici, ov' egli fu 
da Ceſare ſconfitto: dopo la rotta, Pompeo, memore 
de* beneſicj preſtati alla Corona de' Tolomei, cola 
nsò di ricovrarſi aſſieme con Cornelia ſua moglie, e 
Seſto Pompeo ſuo Figlio, in tempo che Cleopatra, e 
Tolomeo Re Giovane, Tiranno, e Laſcivo, pin cru- 
deli nemici, che Germani, vicendevolmerre armava- 
no per la pretendenza della Scettro. Cicerone rimaſe 
prigioniero, il buon Catone fi ſvenò in Utica, e Sci- 


pione con le reliquie delle Legioni Latine errò fugiti- 
vo 


ö 
ö 


vo per I Arabia. Conoſcendo Ceſare, che la ſola de 
preſſione di Pompeo poteva ſtabilirlo ſolo Imperatore 
di Roma, lo ſeguitò in Egitto. Tolomeo per obligar 
Ceſare al ſuo partito contro Cleopatra, barbaro di 
coſtumi, ed empio di fede, fattone ſcempio per con- 
ſiglio di Achilla fecegli preſentare il di lui capo tronco 

dal buſto. Pianſe Giulio Ceſare viſta la teſta del Ne- 
mico, tacciò di ttoppa arditezza Tolomeo, il quale 
a ſuggeſtione del conſigliero ſcelerato, violando con 
ordita congiura la fede dell' Oſpizio, neceſſitò poco 
dopo Ceſare iſteſſo a gettatſi dalla Reggia nel Porto: 
Si ſalvo Giulio a nuoto; moſſe Ie atmi all? eſpugna- 
zion del Tiranno, il quale nel fatto d'arme reſto mor- 
to; ed acceſo dalle bellezze di Cleopatra, la ſollevò 
al Soglio di Egitto, calcando egli il Trono del Mon- 
do, Primo Imperator de' Romani. Si legge queſto 
fatto ne? Commentarj di Ceſare. Lib. 3, & 4. in Piane 
lib. x111, ed in Plutarco nelle vita. di Pompeo, & di 
Ceſare. Tutti queſti Autori certifieono che Tolomeo 
dopo eſſere ſtato vinto da Ceſare moriſſe nella batta- 
glia, ma non è ben certo come; Onde fie trovato s? 
neceſſario in queſto Drama che Seſto Pompeo faceſſe 
la vendetta del Padre che fi è fatto ch' egli abbia uc- 
ciſo Tolomeo; non variandoſi l'Iſtoria, che nelle cir- 
coſtanze dei fatti ſeguiti. | 
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Interlocutori. 


G1 TL 10 CE SAR RE 700 Tn 8 6 
Imperator de Romani. gnor deneſino. 


CLEeOvatRA Regina d' Egitto. Signora Cuzzoni. 


Torlougo, n oy 
tello di Cleopatra. gnor Pacini. 


Cox Nx EL IA, Moglie di Pompeo. Signora Dotti. 


S ESTO Po uE Oo, Eglio di 2 _ : 
Pompeo, e Cornelia. $ S:gn0r Boroſini. 


AcHnilta, Duce Generale ( 
del” Armi, e Conſigliero di 12.8 Signor Boſchi. 
lomeo. 


La Muſica e del Signor Handel. 


Dramatis 
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Dramatis Per ſonæ. 


Ju r rus Cæs AR, firſt Em- 8 : 
peror of the Romans. * Signor Seneſino. 


CTO HAT RA, Queen of E- Signora Cuz20ni. 
yt. 


Proll ru, King of Egypt, 


and Btother to Cleopatra. 8 Signor Pacini. 


Co NFL IA, Wife to Pompey. Signora Dotti. 


SE ; vob, ou to Pompey and & Signor Borofini, 


Acnirria, General and N.: 
Counſcllor to Ptolemy. F Signor Baſchi. 


The Muſick is com poſed by Mr. Handel. 
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ACT 1 


SCENE I. A Plain in Egypt, with 


an old Bridge over a Branch of the 


Nile. 
C xSAN paſſing over the Bridge with Attendants. 


Cnor vs Egyptians. 


I V E Great Alcides, let Nile rejoice 

| this happy Day : 

Each Shore ng to (Fo ai 
Our Troubles vaniſh, 
And our Joys return. 

Caf. Let Egypt's Laurels wreath the Con- 

(queror's Brows. 


| Caſar no ſooner came, but ſaw and conquer d: Pompey 
now ſubdu'd, in vain endeavours to ſupport himſelf, by 
joining with the King of Egypt; —but who comes toward 
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SCENA I. Campagna d Egitto con an- 
tico Ponte ſopra un Namo del Nilo. 


CrSAR t che paſſa il Ponte con ſeguito. 


Co xo di Erizzi. 


I VA viva il noſtro Alcide, 
Goda il Nilo in queſto di. 
Ogni ſpiaggia per Lui ride, 
Ogni affanno gia ſpari. 
Ceſ. Preſti omai VEgizzia Terra 
Le ſue palme al Vincitor. 


Ceſare venne, e vide, e vinſe: 
Gid ſconfitto Pompeo, invan ricorre 
Per rinforzar de? ſuoi Guerrier lo ſtuolo 
D' Egitto al Re. | 

Ma! Chi ver noi ſen' viene? 


SCENA 


io GIULIO CESARE [Atol. | 
SCENA Il. 


CoRntlla, SESTO, e detti. 


Ceſ. Queſta è Cornelia. = 

Cor. Signor: Roma è gia tua, Teco han gli Dei 
Oggi diviſo il Regno ; ed è lor Legge 
Che del grand* Orbe al pondo 
Giorve regoli il Ciel, Ceſare il Mondo. 

Ceſ. Da Ceſare che chiedi, 
Grand Germe de Seipioni alta Cornelia? 
| Cor. Da pace all' Armi. 
. Se / Dona. : 
L'aſta al Tempio, ozio al fianco, ozio alla deſtra, 

Ceſ. Virtu de' grandi © il perdonat!' offeſe: 
Venga Pompeo, Ceſare abbracci; e reſti 
L' ardor di Marte eſtinto ; 
Sia vincitor del vincitor il vinto. 


SY, E5N-A- l. 


Acullr a con ſluols d Egixxi che portano aurei ba- 
cili e detti. 
Ach. La Reggia, Tolomeo, t' offre in albergo, 
Eccelſo Eroe, per tuo ripoſo; e in dono, 
uanto può dare un tributario Trono. 
Ceſ. Ciò che di Tolomeo 
Oſtre l' Alma regal Ceſare aggrada. 
Ach. Acciò!' Italia ad adorarti impari 
| In pegno d' Amiſtade, e di tua fede 
| | Queſta del gran Pompeo ſuperba teſta 
| Di baſe ai Regal Trono offre al tuo piede. 
Uno deg” Egixxi ſuela il bacile, ſopra il quale 
T1 ſta il capo tronco di Pompeo. | 
(Giulio che miri? 
Seſ. Oh Dio! che veggio? 
Cor. Ahi Laſſa! 
Conſotte! Mio teſoro! 


| 
y! 
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Cornelia, SES Ts, and the aboveſaid, 
Cæſ. Behold Cornelia. 
Corn. Dread Sir, Rome ſubmits. The Gods have this 

Day divided their Dominion and Empire with you, and 


is their Decree that Jupiter ſway the Heavens, and you 
te Earth. 


Cæſ. What vou d Cornelia, th" Iluſtrious Scipio's Daugh- 


| ter, atk of Ceſar ? 


Cor. I ſue for Peace. 
Seſt. Set Bounds to your Vidlorions Arms, and give 


Peace to Rome. 


Cæſ. *Tis the Prerogative of Heroic Virtue to pardon 


; Offences - Let Pompey come, and I will embrace him with 


open Arms ; the Rage of War ſhall ceaſe, and the Conque- 
ror 0 ercome by the Vanquiſb d. 


\ 


SCENE. III. 


AchIILILA with a Train of Egyptians. 
Achil. IAuſtrious Heroe, Ptolemy offers you his Palace 
* for your Reſidence, and as a Preſent, all that a Tributary 
| Crown can give. 


Cæſ. Caeſar gratefully accepts what Royal Ptolemy 


offers. 


Achil. That Italy may learn to obey and revere you, ds 


; | a Pledge of inviolable Friendſhip and Fidelity, be preſents 


you with the haughty Head of the Great Pompey, aud of- 
ers it at your Feet, as the Baſis of your future Empire. 
| One of the Egyprians uncovers a Salver, 
upon which is the Head of Pompey. 


Cæſ. What's this 1 ſee ? 
Sel. Gods ! What * Ibehold? 
Cor. Unhappy me ! © 
My Husband! wy Tr caſe! 8 
ur. 
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Cur. Intolerable Boldnefs ! 
Cor. Ptolemy, thou cruel barbaroms Traitor! 


I faint, I dye Corn. faints. * 
Czf. Help, Cornelia ſwoons. 1 
Ach. (I this Cornelia? What Beauty ! What Grace ! 1) | 
Seſ. Unhappy Pompey ! wretched Cornelia! Oh Gods ! * 
Czf. Preſerve with Care the Noble Head, to give it a 

Magnificent Urn, wry its illuſtrious Aſhes. | 
Ach. Oh Gods ! : 
Cæſ. Be gone, depart inflamh, aud tell your Maſter, © 

that the Actions of Kings, whether virtuous or viciom, are 

always Examples to the lateſt Poſterity. L 
Sel. He is no King, who is baſe and treacherous. 
Achil. Ceſar, moderate your Anger —— ; 

Czſ. Hence, before the Sun is ſet, Il be at the Ps | 


lace. 


There I'll reproach the barbarous Act, 


And bid him fly my Sight : 
The Prince, whoſe Soul is void 


Of Pity and Compaſſion, 


Deſerves not to hold the Reins of ; 
Empire. There, &&. 


6G EN-E IV. 


SESTVUSs and CoRNELIA. 


Seſt. Madam? 8 
Cor. Heavens ! Do ] yet ſurvive? But this Sword | 


Hall put a Period to my Life. 
| She endeavours to ſnatch from Seſtus his Sword, 


in order to kill herſelf, but is prevented by J 


Curius. 
Seſt. Hold; in vain you attempt to wound thy Breaſt ; 


Cor. My Son ? 
9 oy 1 Seſt 
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Cor. Tolomeo 

Barbaro traditor | Io manco, io moro. [& ſuiene. 
int. Ceſ. Ola; fi porga aita 

A Cornelia, che Langue. [ Ceſare piange. 
e ) Ach. (Queſta< Cornelia? O che belta! che volto!) 
ds! Seſ. Padre! Pompeo! Mia Genitrice ! Oh Dio! 
ita © Cef. Per dar urna ſublime | 

Al ſuo cenere illuſtre, 

Serbato ſia si nobil Teſchio. 
ter, Ach. Oh Dei! | 
are Ceſ. E tu involati, parti. Al tuo Signore 

Di, che !' opre de' Regi, 

Sian di bene, o di mal, ſon ſempre eſempio. 

' Seft. Che non è Re, chi è Re fellon, chi è un empio. 
pa- Ach. Ceſare: frenal' ire 

Ceſ. Vanne: verro alla Reggia. 

Pria che oggi il Sole a tramontar fi veggia. 


Empio, diro, tu ſei, 
Togliti a gli occhi miei, 
Sei tutto crudelta. 
Non è di Re quel core, 
c. Che donaſi al rigore, Fe 
Che in ſen non ha pieta. 
Empio, Cc. { Parte. 


S ENA IV. 


1d SeSTo, e CORNEL1 a, che vitorna in ſe. 
| Cor. Oh ſtelle ! 
d, Ed ancor vivo? ah! tolga 
y Queſt' omicida Acciaro 
Il cor, Valma dal ſen. 

} [ Vuol rapire la Spada dal franco di Seſfto per iſue- 

| nami, e Curio la fraſtorna. 
ſt. Feſ. Ferma: in van tenti 

Tinger di Sangue il ferro. 

Cor. Viſcere mie? 
Seft. 
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Seſt. Or che farem tra le Ceſaree Squadre 
Tu ſenza il caro Spoſo, Io ſenza il Padre? 


Cor. Priva ſon d- ogni conforto 
E pur ſpeme di morire 
Per me miſera non v' E, 
Il mio Cor da pene aſſorto 
e gia ſtanco di ſoffrire, 
E morir ſi niega a me. 


Pri va ſon, G c. [| Parte. 


Seſt. Vani ſono i Lamenti; 
è Tempo o Seſto omai 
Di vendicare il Padre: 
Si ſpegli alla vendetta 
L' Anima neghittoſa, 
Che offeſa da un tiranno in van tipoſa. 


Svegliatevi nel Core 
Furie d'un Alma offeſa 
A far dun Traditor 
Aſpra vendetta. 
L'Ombra del Genitore 
Accorre a mia difeſa, 
E dice; a te il rigor, 
Figlio, ſi aſpetta. 
Svegliatevi, Oc. | Parte. 


SEN A V. Gabinetto. 


CI TEO ATR, con ſeguito, e depo TO LO MEHO con 

Guardie. 
Cleo. Regni Cleopatra; ed al mio ſeggio intorno 

Popolo Adorator Arabo e Siro 

Su queſto crin la ſacra benda adori: 

Su; chi di voi miei fidi | 

Ha petto, e Cor di ſollcvarmi al Trono 

Giuri ſu queſta deſtra eterna fede. 


Entra 


e 
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Seſt. What ſhall we do amidſt the Imperial Squadrons, 
you wit hon: a Husband, I without a Parent ? 


Cor. In vain, alas ! depriv'd of Comfort, 
J hope Relief from Death. 
My Hcart, oppreſs'd with Sorrow, pants 
(wich p+inful 
Weight, yet I am deny'd the Quiet of the 
| ( Grave. 
1 In vain, &c. [ Exit. 
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: Seft. Complaints are vain, tis time now to revenge my 
' Father's Murder; let my Injuries rouze my Soul to Ven- 
geance. 


Ariſe, ye Furies of an injur'd Sou], 
And ſpur me on to take Revenge 
Of a cruel Traitor. 


My Father's Shade haſtes to defend me, 
And bids me exert my utmoſt Vigour. 


Ariſe ye, &c. [ Exit: 


m t 
„„ IETeZiS. 


fe. þ 

E 

| SE N EY. A Cabinet; 

' CrrorarRaWith Attendants, and then POI R- 
"| M Y with Guards. 

Cle. Let Cleopatra reign, and all the People of Syria 
9 and Arabia crowd to pay her Homage. Let them who have 

: Zeal and Courage to place me on the Throne, ſwear eternal 

Loyalty and Allegiance, 

t 

l nter 
ra 


4 
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| EnterProroMey. | 
Ptol. Tou, haughty Woman, pretend to reign 


Cle. 7 contend for what is mine, and juſtly claim the 
Crown. 


Ptol. Go, and concern your ſelf with ſuch Affairs as are 
proper to your Sex. 


Cle. Do you rather, like a young effeminate Lover, in 
ſtead of aſpiring to a Kingdom, cultivate your Amours. - 


Do not deſpair : who knows, 
Though you are unfortunate in Empire, j 
You may ſucceed in Love, 
And find enough in Beauty, to cure 
All the Ambition of your aſpiring Soul. 

Do not, &c. Exit. 


ä 


. SCENE VI. 
| Protomeyand AchIIIA. 
{ Ach. Sir. 
Ptol. How did Caſar receive the Head of Pompey ? 


| Ach. He abhorr'd the Action. 
0 Ptol. Myhat is it you tell me 
w Ach. He tax d you with Cruelty, and term'd it Raſbneſs. 
8 Ptol. Dare a vile Roman preſume ſo far? 
Ach. F may venture, Sir, to give Advice, Cæſar 
i! | will ſhortly come to Court ; there, as Pompey did, ſo let 
* him fall a Victim to your Wrath. 


| 4 ( 
N. Ptol. Tour Council I approve ; but who ſhall execute the © 
| great Deſgu? 


[ 
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EntraT 01 0M xo. 
Tol. Tu di regnar pretend! 
Donna ſuperba, e altera? | 
Cle. Io ciò, ch' è mio contendo ; e la corona 
Dovuta alla mia fronte 
Giuſtamente pretendo. 
: Tot Vanne, e torna omai folle, 
E qual di donna è uſo 
Di Scettro in vece a trattar Vago, e il fuſo. 
Cle. Anzi tu pur effeminato Amante 
La dell eta ſu i primi nati albori 
Di Regno in vece a coltivar gli Amori. 


Non diſperar, chi ſa? 
1 Se al Regno non l' avrai, 
Avrai ſorte in Amor. 
Mirando una belta 
In eſſa troverai 
A conſolar il Cor. 


Non, c. | Parte. 
S ENA VI. 


| Toromeo, ed ACHILL a. 
Ach. Sire? Signor? 
Tol. Come fu il Capo tronco 
Da Ceſare gradito? 
Ach. Sdegno I opra. 
Tol. Che ſento ? | 
Ach. T' accusò d' ine ſperto, e troppo ardito. 
Tol. Tant' oſa un vil Romano? 
* Ach. Il mio conſiglio 
? Apprendi o Tolomeo: | 
Verra Ceſare in certe ; in tua vendetta 
Cada coſtui, come cade Pompeo. 
Til. © hi condurra 1 Impreſa ? 


B Ach. 
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Ach. lo ti prometto f 


Darti eſtinto il ſuperbo al Regio piede, " B 

Se di Pompeo la Moglic 120 

In premio à me il tuo voler concede. : 
Tol. E' coſtei tanto vaga ? 3 


Ach. Lega col crine, e col bel volto impiaga. 

Tol. Amico : il tuo conſiglio è la mia Stella: 
Vanne, penſa, e poi torna. [ Parte Achilla. 
Muora Ceſare muora ; e il capo altero 
Sia del mio pie ſoſtegno. 

Roma opprefla da lui libera vada, 
E fermezza al mio Regno 
Sia la morte di lui piu che la ſpada. 


nk N 8 4 22 =P 4 2 85 . . * 
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L' Empio, ſleale, indegno 
Vorra rapirmi il Regno, 
E diſturbar cosi 
La pace mia 
Ma perda pur la vita 
Prima che in me tradita 
Dall' avido ſuo cor 
La Pace ſia. 
L' Empio, &c. [ Parte, 


Ouartieri nel Campo di CESAR E con Þ Urua nel mezzo, 
ove ſono le ceneri del Capo di PoruPpto ſopra emi- 
nente cumulo di Troſei. CESAR E pot CLEOPATR A. 


Ceſ. Alma del gran Pompeo, 
Che al ceœuner ſuo d' intorno 
Inviſibil t' aggiri, 
Fur ombra i tuoi Trofei, 
Ombra la tua Grandezza, e un ombra ſei: 
Cosi termina al fine il faſto umano: 
Jeri chi vivo occupo un Mondo in guerra 
Oggi riſolto in polve un Urna ſerra. 
Tal di ciaſcuno, ahi laſlo ! 


II 
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Ach. Iam the Man ſhall bring him dead boſore your 
Royal Feet, if in Return you ll give the Wife of Pompey 
to my Arms, 
£ 
> Ptol. Is ſhe ſo fair? 

Ach. Her Beauty long has captivated my Heart. 

Ptol. My faithful Friend ſhall be my Guide; go, and 
contrive the Way to proſper, then return. Caſar ſhall dye, 
and his proud Head, | Exit. Ach. | ſupport my Feet. 
Rome, freed from his Oppreſſion, ſhall revive, and 1 by his 
© Deſtruttion more ſecurely reign. 


While he's alive, he'll ſtill attempt 
To rob me of my Kingdom 
And diſturb my Peace : 
But rather let him periſh by the Sword, 
Than I depriv'd of Reſt 
By his Ambition. While, Cc. 


SCEME--NI: 


\Cx$Sar's Camp, with an Urn in the middle, wherein 
the Aſhes of Powmyzr's Head are inclos'd upon 
an eminent Pile of Trophies. 


Ceæſ. Great Soul of Pompey, who, with ſolemn Pace, 
Invifibly ſtalè ſi round thy peaceful Aſhes; 

* Thy glittering Trophies, and all thy Pomp of Greatneſs 

M ere but vain Shadows, like what thou art at preſent. 
Here ends the Vanity of Humane Greatueſs ; 

Hie who but Tefterday 

Stretch d o'er the World his victorious Arms, 

Nou turn'd to Duſt, 

" The narrow Limits of an Urn contains; 

: | B 2 AC 
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We all, alas ! derive our Source from Earth, 
To which we ſoon return. Unhappy Life ! 
How frail is thy Condition ! 
A Breath gives Being to thy feeble State ; 
Which ſoon or late a Blaſt deſtroys. 
Enter Cleopatra with Attendants. 

Cleo. Great Sir, I am one of thoſe who wait on Cles- 
patra ; my Name is Lydia; to one of Egypt's nobleſt Stems | 
I owe my Birth; but cruel Ptolemy uſurps my Fortune. ; 


Cæſ. (What Beauty centers in her lovely Face“) Can 

Ptolemy be fo unjuſt a Tyrant ? | 

[ Cleopatra kneels before Caſar, and weeps. 

Cleo. Before the Gods, Triumphant Rome, and Caſar, 
with Tears the afflited Lydia ſues for Juſtice, 


Cæſ. Gods ! how ſhe charms me ! 
[ [ Cafar raiſes Cleopatra! | ; 

Unhappy Maid &er long I'll be at Court, and there 
Ill uſe my utmoſt Power to reſtore your Fortune. : 


Cleo. Great Sir, your Favours captivate my Soul. 
Cæſ. Tour Beauty equally enſlaves the Heart. 


In all the Bloom of Spring, 
No Flower can boaſt the Beauty you poſſeſs ; 
Each has, indeed, its own peculiar Charm, 
But all the Graces j join to make you perfect. 
In all, Cc. Exit. 


Cleo. 
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t I. Il principio è di terra, e il fine è un ſaſſo. 
MNliſera vita ! O quanto è fral tuo ſtato ! 
Ti forma un ſoffio, e ti diſtrugge un fiato. 


Entra CILEODAT RNA con ſeguito. 


x Cle. Tra ſtuol di Damigelle 
es- lo ſervo a Cleopatra; 
tems Lidia m' appello, e ſotto il Ciel d' Egitto 
| Di nobil ſangue nata 
Ma Tolomeo mi toglie 
Barbaro uſurpator la mia fortuna. 
Ce. (Quanta bellezza un ſol ſembiante aduna !) 
Can Tolomeo $i Tiranno ? | 
I cleopatra inginocchia avanti Ceſare, e dice piangendo. 
CPS. Cleo à vanti al tuo coſpetto; avanti Roma: 
ſar, Meſta, afflitta, e piangente 
Chieggio Giuſtizia. 
Ceſ. (Oh Dio! come innamora?) 
1 Caſare leva da Terra Cleopatra. 
tra. Sfortunata donzella : in breve d' ora 


ee Deggio portarmi in Corte, 


F 
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Oggi cola” ſtabilirò tua ſorte. 
Cleo. Signor: i tuoi favori 
Legan queſt' alma. 

Ceſ. E la tua chioma i Cori. 


2 
— ——— en 4 


Non è fi vago e bello 

Il fior nel Prato, 

Quar è vago e gentile 

Il tuo :1 volto, 
: D'un fiore il pregio a quello 
vit. Sol vien dato, 

Ma tutto un vago Aprile 
E in te raccolto. 
4 Non è, Cc. Parte. 


o. B 3 Cleo. 
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Cleo. Cerchi pur Tolomeo 

Con empieta di cor le vie del Trono, 
Che a me d' avito Regno 

Fara il Nume d'amor benigno dono. 


Tutto puo donna vezzoſa, 
S' amaroſa 
Scioglie il labro, o gira il guardo; 
Ogni colpo piaga il petto, 
Se difetto 
Non v'ha quel, che ſcocca il dardo. 4 
| Tutto, &c. 


Cleo. Ma chi ver me ſen viene? 
Al portamento, al volto 
Donna vulgar non ſembra : 
Oſſerverò in diſparte 
La cagion del ſuo duolo. LS ritira. 


'SCENA Vil 


Cox NEILIIA e oi Ss ro, che ſopraviene. 


Corn. Nei tuo ſeno Amico ſaſſo 
Sca Sepolto il mio teforo, —— 
Ma che! vile, e negletta 
Sempre ſtarai Cornelia? 
Cleo. (E' Cornelia coſtei? 
La Moelie di Pompeo?) 
Cor. Ah no! tra queſti arneſi 
Un ferro ſcegliero : con mano ardita 
Contro di Tolomeo contro la Reggia—— | 
Non ſi toſto Cornelia ha preſa una Spada fuo- 
ri degli Arneſi di Guerra, che Seſto ſopra- 
grunge. | 
Seſ. Madie tcrma ; che fai? 


OSS. 


3 3 
r 3 


Cor. 
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Cleo. Let Prolemy by all his wicked Arts attempt to 
gain the Crown, Love ſhall by ſure Means reſtore me to 
my Right. 


Beauty can whateer it pleaſe obtain, 
With 2morous Words, and tender Looks, 
Each Stroke enflaves the unwary Hearr, 
When given by one, 
That knows the Art to pleaſe. 


Oc. 
Cleo. Who is it that thus with ſwoln Eyes, and me- 
lancholy Steps, approaches. Her Air and Mein beſpeak 
ber nobly born. Afide I'll learn the Subject of her Grief. 
[ She retires. 


tira. 
; SCENE Fl 
Corntriia, and then Sesrvus. 
Corn. Within thy Boſom, friendly Urn, 
My Treaſure lies conceal d—— But, what ! ſhall the great 
Pompey's fe lie tamely ſtill, and be deſpis d? 


a. "FRI > , 
1 „ 


Cleo. (1s this the fam'd Cornelia, Pompey's Wife ?) 
Corn. Ah, uo! Among theſe Arms I'll chuſe the ſharpeſt 
Sword, 
And ruſh with Fury on tbe bloody Traitor 
Againſt his Court 1 —— 
Cornelia ſnatches a Sword from the Trophy, 
fu. upon which Seſtus enters. 


1 . 4 "IF 7 
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pra- 


Sel. Hold, Madam; what are you going to do? 
Corn 


Cor, 
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Corn. Off ! Let go my Sword, I'll ſatisfy my Vengeance 
en the bloody Tyrant that robs me of my Husband. 


Seſt. Seſtus alone muſt execute that Vengeance. 
[ Seſtus takes the Sword from Cornelia. 


| 
| 


Cor. O charming Sound! Has Seſtus then, as yet un. : 
ripe in Years, ſo great a Heart? 


4 
* 


Seſt. 7 ſhould debaſe the Blood from whence 1 ran, : 


were I not Heir to Pompey's noble Soul. 


Cor. Courage, my Son, II boldly follow in ſo juſt a ; 
Cauſe. 


Seſt. But (oh ye Gods !) who will conduct us to the ber- 
fidious Traytor ? ; 
Cleopatra enters unexpeRedly. 
Cle. Cleopatra and Lydia ſhall be your Shield, and | 
lead the way to kill the Tyrant. 
Cor. What Mrongs can urge you, to offer your Aſſiſtance ? | 
Cle. Juſtice, and the Oppreſſion of a wicked Ring; my © 
Name is Lydia, and I ſerve Cleopatra. If ſhe, by your © 
Aſſiſtance, mount the Throne, # 
Tou'l then be happy, and know me better. 
Ccr. Who ſhall be our Guide ? 


1 

Cle. This Man, who is a faithful Servant to the Queen, | 

will carefully conduct you in the great Deſign. 5 

„ to a Soldier. } 

Seſt. He that wou'd not revenge a Fathers Murder, 

deſerves not to be call'd a Son. Haſte, give me Arms, and 

let me pierce the Egyptian Tyrant to the Earth. l 

Exeunt Corn. Seſtus, and the Soldier. 

Cle. In vain my Brother thinks himſelf ſecure, ; 

Already I've fomented Caſar's Wrath, 

And firrr'd the juſt Complaints of Seſtus and Cornelia. 


y | 
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Cor. Laſcia queſt' armi; 
Voglio contro il Tiranno 
Ucciſor del mio Spoſo 
Tentar la mia Vendetta. 


Seft. Queſta vendetta a Seſto ſol s'aſpetta. 


| Sefto toglie la Spada a Cornelia. 
Cor. O Dolci accenti! O care Labra | dunque 
Su! Alba de tuoi giorni 


Hai tanto cor? 
Seſt. Son Seſto, e di Pompeo 
Erede ſon dell' Alma, 
Cor. Animo, O Figlio, ardire. Io coraggioſa 
Ti Seguiro. 
Seſt. Ma! (oh Dio!) Chi al Re Fellone 
Ci Scorgera. 
[ Cleopatra, cheſce improviſamente. 
Cle. Cleopatra. 
E Lidia ancor, perchè quell' empio cada. 
Ti ſaran ſcudo, e t' apriran la ſtrada. 
Cor. E chi ti ſprona amabile donzella, 
Oggi in noſtro ſoccorſo offrir te ſteſſa? 
Cle. La Fellonia d'un Re Tiranno, il giuſto. 
Sotto nome di Lidia, 
Io ſervo a Cleopatra; | 
Se in virtù del tuo braccio aſcende al Trono, 
Sarai felice, e ſcorgerai qual ſono. 
Cor. Chi a noi ſara di ſcorta? 
Cle. Queſti, che alla Regina è fido Servo, 
Sapra cauto condurvi all alta Impreſa. ¶ Accennando 
una Guardia. 
Seft. Figlio non è, chi vendicar non cura | 
Del Genitor la morte. 
Armero queſta deſtra, e al ſuol trafitto, 
Cadra punito il gran Tiran d' Egitto. [ Partono Corn. 


Cleo. Vegli pure il Germano Seſt. e la Guard 
Alla propria ſalvezza; 


Che gia contro gli moſſi 
Di Ceſare la ſpada. 


Di 
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Di Seſto, e di Cornelia il giuſto ſdegno. 
Senza un certo perigho 
Non creda aver ſolo d' Egitto il Regno. 


Tu la mia ſtella ſei 
Amabile ſperanza, 
E porgi ai deſir miei, 
Un grato, e bel piacer. 
Qual ſia di queſto core 
La ſtabile coſtanza, 
E quanto poſſa amore 
S' ha in breve da veder. 
Tu la, &c. | Parte. 


S$SCENA- AX. 
Atrio nel Palagio de Tolomei. 


CreSakt con ſeguito di Romani, To lo uE Oed A- 
CHILLA con ſeguato a Egixxi. 
Tol. Ceſare: alla tua deſtta 
Stende faſci di ſcettti 
Generoſa la forte. | 
Ceſ. Tolomeo: a tante grazie 
Io non ſo dir, ſe maggior lume apporti 
Mentre l'uſcio del giorno egli diſerra 
II ſole in Cielo, o Tolomeo qui in Terra. 
Ma ſappi una mal opra 
Ogni gran lume oſcura. 
Ach. (Sino al Real aſpetto egli tr offende.) (a Tol. 
Tol. (Temerario Latin) 
Ceſ. (So, che m' intende. ) 
Tol. Alle ſtanze Kcali 
Queſti, che miri, t' apriran le porte, 
E a te guida ſaranno. 
(Empio, tu pur veniſti in braccio a morte.) 
Ceſ. (Scorgo in quel volto un ſimulato inganno) 


Va 
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? If he attempt: to ſway the Egyptian Scepter, 
Moſt certain Ruin muſt attend him. 


A pleaſing Hope ſhall urge me on, 
And crown my Wiſhes with Succeſs. 
My conſtant Heart, undaunted ſhall remain, 
And mighty Love its Power make known, 
A pleaſing, &c. [ Exit. 


SG ENCE IX; 


A Court in Ptolemy's Palace. 


Cxsar follow'd by Romans, PTortmMyY and A- 
CHILL a by Egyptians. 


Ptol. Fortune, great Ceſar, throws beneath your Feet 
the Scepter of the Earth, and bids you rule. 


Cæſ. How ſhall I thank the mighty Ptolemy for ſuch Fu- 
vour? The riſing Sun appears not with more Luſtre in 
Heavens, than Ptolemy on Earth. But remember]! The 
leaſt unworthy Act obſcures the greateſt Glory. 


Ach. (Mark ! even in your Royal Preſence he upbraids 


you ) [ To P tol. 
Ptol. (Audacious Roman ! ) 


Cæſ. (1 ſee he underſtands me.) 
4 Prol. Thoſe who attend, will ſtraight conduct you to the 
\ Royal Apartments prepared {or your Reception. He little 
dreams how near he is to Ruin. [ Aſide. 
Cæſ. (1 read diſſembled Treachery in his Face.) 


1 
: As 
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As crafty Huntſmen, in Purſuit, of Prey, 
Unſeen, and huſh'd in Silence, ſtalk along: 
So thoſe whom Malice prompts to baſe De- 

7; | | (ligns, 

Conceal from every Eye their dark Intent. 

| As, Cc. 


SCENE N 


Cornrttia,Sesrus,Prortmy,and ACHILL a 
Ach. Cornelia, Sir, approaches with her Son. 


Ptol. (Oh mighty Love ! How charming ſhe appears !) 

Cor. Ungrateful Wretch, thus, in the Face of Rome, to 
ſhed Great Pompey*s Blood, who fix d the Diadem on your 
Father's Head! 


0 Seſt. Per fidious Regicide, 1 dare you to a fingle Fight, 
4 and with my Sword will ſhow the World, how you debaſe 
| ll the ſacred Name of King. | 


fl Pcol. Guards there, ſecure theſe ſawcy Romans. 
Ach. Forgive, Great Sir, their blind miſtaken Rage. 


Ptol. Let it ſuffice, this hot imperious Youth be cloſe 
confined within my Palace. [ To the Guards. 
But ſhe, who haughtily denied the due Reſpet# to Majeſty, 
for her Reward jhall cultivate the Plants within the Car- 
ll denof our Seraglio. (For you, 1 thus ſecure the Idol of your 
1 Soul.) [To Achilla. 


Ach. My Gratitude can never be expreſſed. 


Prol. (How enfily be ſwallows the Deceit.) Exit. 
SCENE 
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Va tacito e naſcoſto, 
Quand' avido è di preda 
L aſtuto Cacciator. 
Cos! chi è al mal diſpoſto, 
Non brama, ch' alcun veda 
L' inganno del ſuo Cor. 
Va, Cc. [ Parte. 


S CENA ©. 


CorNnEeLia, SESTO, Toro uo, edAcnirlta: 
Ach. Sire: con Seſto il Figlio 
Queſta è Cornelia. 
Tol. (O che ſembianze, Amore !) 
Cor. Ingrato: A quel Pompeo, che al tuo gran Padre, 
It Diadema Reale | | 
Stabili ſu la chioma 
Tu recideſti il capo in faccia a Roma ? 
Seſt. Empio: ti sfido a ſingolar certame; 
Veder farò con gene roſa deſtra 
Aperto a queſto Regno, 
Che non ſei Tolomeo, che fe* un indegno. 
To! Ola? Da vigil ſtuol ſian cuſtoditi 
Queſti Romani arditi. 
Ach. Alto Signor: condona 
Il lor cieco furor. 
Tol. Per or mi baſta, 
Ch' abbia Garzon s1 folle 


| Di Carcere la Reggia. [ Alle Guardie. 


Coſtei, che baldanzoſa 
Vilipeſe il riſpetto 
Di Maeſtà Regnante, | 
Nel Giardin del ſetraglio abbia per pena 
It coltivar i fiori (Io per te ſerbo | 4d Achilla. 
Queſta dell' Alma tua bella Tiranna.) 
Ach. Felice me! 
Tol. (Quanto coſtui s' inganna h) 
| SCENE 


ec — — — — —— — — 
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CORNELIA, SFS To, ed AcHILI A. 
Ach. Cornelia : in quei tuoi lumi. 
Sta Icgato il mio cor, ſe all' Amor mio 
Giri ſereno il ciglio, 
Ei talami concedi, 
Sara la Madre in liberta col figlio. 
Cor. Barbaro : una Romana 
Spoſa ad un vile Egizzio ? Seſt. A te Conſorte ? 
Ah no; pria deila morte. 
Ach. Ola? per regal legge omai fi guidi 
Prigionier nella Reggia. 
Cosi audace Garzon. 
Cor. Seguirò anch' Io 
L' Amata Prole il caro figlio mio. 
Ach. Tu ferma il piede, e penſa 
Di non trovar pietade a ciò, che chiedi, 
Se pietade al mio Amor pria non concedi. 


Tu ſei il cor di queſto Core, 
Sei il mio ben non tꝰ'adirar. 
Per Amor Io chiedo Amore, 
Più da te non vuò bramar. 


Tu ſei, &c. | Parte. 
© Seft. Madre? 


© Corn. Mia vita; addio. | 
«© | Mentre Pun Þ altro vogliono avvicinarſi per ab- 
© bracciarſi, le guardie gli dividono, e due di eſſe 
** partendo con Cornelia le altre reſtano con Seſto. 
* Feſt. Dove, dove inumani, or mi guidate, 
© Spietati almen laſciate 
Che la mia Genitrice 
* Prima ch' io mora (oh Dio!) mi ſtringa al ſeno. 
Ah! mel negate? Il ſo perche: bramate 
* Efleguir d' un Tiranno 
L' empia ſentenza, e a me un piacer N 3 
arm 
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SCENT XI. 


5 Cox NELIA, SESTUS, and ACHILL Ac 
Ach. Divine Cornelia, 
Your Eyes have made a Conqueſt of my Heart; 
If you'll admit my Love, and be my Bride, 
You and your Son ſhall inſtantly be freed. 


Cor. Prevoking Thought ſhall a brave Roman wed a 
mean Egyptian? Seſt. Tortures and Death ſhall rather be 
pr eferr 'd. 

Ach. By Prolemy's Command, let the imperious Youth 
be ſtrait convey'd a Priſoner to the Palace. 


Cor. I'll follow thee, my deareſt Son, where &er thou 
| Loeſt. 

Ach. No, Madam, do you continue here, and expect no 
Fond Compliance to your Wiſhes, unleſs your ſtubborn Heart 
relent. | 


It's you alone can eaſe my troubled Breaſt, 
And put a happy Period to my Grief : 
Ceaſe then your cold Diſdain, I ask no more, 
And make me happy by a kind Return. 

| It's you, &c. 
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The End of the Firſt A&. 
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«© 8' armi a mio danno 

« L'empio tiranno, 
Non ſo temere ſua crudelta ; 
Gia che la ſorte 

Mi guida a morte 

„ Almen coſtante ' alma ſar, 


© S armi, Cc. 


Fine dell Atto Primo. 


AT T O II. 


S NA 1 


Delizzoſa di Cedri con il Monte Parnaſo ne! |} 
Proſpetto, il quale contiene in fe la Reggia 
della Virtu. 


CESARE ed una Guardia di CILEOPAT RA. 
Ceſ. O' e, Niren, dov' © l' anima mia? F 
Qui Yode vaga Sinfonia di varj Stromenti, C 
Cieli! e qual dalle sfere | 
Scende armonico ſuon, che mi rapiſce ? 
[ Qui s'apre il Parnaſo, e vedeſi in Trono la 
Virtu aſſiſtita dalle nove Muſe. 
Giulio che miri? e quando 
Con abiſſo di luce 
Sceſero i Numi in Terra? 


Cle. V'adoro pupille 
Saette d' Amore, 
Le voſtre faville 
Son grate nel Sen. 
Pietoſe vi brama 
Il meſto mio Core, 
Che ogn'ora vi chiama 
L' Amato ſuo ben. 


Cef. 


Jaan] JuLIus CASAR 33 


ACT II. 


ff 

A Garden of Cedars, with Proſpect of 

4 | Mount Parnaſſus, on which is ſcated 
the Palace of Virtue. 
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CSA, anda Guard of CLEOPATR ATS. 


| 
41. TE me, Nirenus, where's the charming Lidia? | 
[A Symphony of various Inſtruments? | 

eavens ! what delightful Sounds enchant my Ears. 
[ Parnafſus opens, Virtue appears ſetting on a 
Throne, attended by the Nine Mules. 
ods ! What do I behold ? when did the Deities deſcend 


on Earth, with ſuch tranſcendent Glory? 


FS 
— 


A 
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le. Your charming Eyes my raviſh'd Soul adores, 
The thrilling Pain my Heart with Pleaſure bears ; 
When you with Pity look, my Sorrows Ceaſe ; 
For you alone can heal the Wounds you gave- 


C 4 Cxi. 
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Cæſ. Such Melody as this the mighty Jove himſelf, en- 
Joys not in all his Circle of Delight. 


Cle. Your charming Eyes my raviſh'd Soul adores, 


The thrilling Pain my Heart with Pleaſure bears. 


Cæſ. Swift let me fly to embrace the ſweet Enchantment, | 
While Cæſar runs towards Cleopatra, Par- 


naſſus ſhuts, and the Scene is as before. 
Ha ! do the envious Gods debar my Happineſs. 


Has Lydia then ſuch Artifice ? too ſure, alas, I find her 


Voice enchants my Soul, her Eyes inſlave my Heart. 


As in a ſhady Grove the Nightingale conceal'd | 


Her rural Song the more delight affords ; 


So when fair Lydia's warbling Notes are | 


(heard, 


Her Charms prevail, and every Heart ſub- * 
(mits. 


(Exit. 
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Ceſ. Non ha in Cielo il Tonante 
Melodia, che pareggi un si bel canto. 


Cle. V adoro pupille 
Saette d' Amore 
Le voſtre faville 
Son grate nel ſen. 


Ceſ. Vola vola mio cor al dolce incanto. 
[ Mentre Ceſare corre a Cleopatra, fi chiude 
Il Parnaſo, e torna la Scena come prima. 


E come? 


Ah ! che del mio gioir invido © il Nume ! 
Virtu cotanta 
Lidia poſſiede ? 


Ah che ſe gia piangente 
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Mi ſaettò tra le armi, io ben m' avveggio, 
Che bellezza si vaga, 
Cantando lega, e lagrimando impiaga. 


Se in fiorito ameno prato 
L' augellin tra fiori, e fronde 
Si naſconde, 
Fa pin grato 
It ſuo cantar. 
Se cosi Lidia vezzoſa 
Spiega ancor note canore, 
Più grazioſa 
Fa ogni core 


Innamorar. : 
Se I, WG [ Parte. 


C73 SCENA 
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SCE N A IL 


Giardino del Serraglio, dove corriſponde quello 


delle fiere. 


Cos NEII A cn picciola Zappa nelle mani che vien colti- 


vando fiori, e poi Ac HIL LA. 
Cor. Deh piangete o meſti lumi, 
Gia per voi non v' e piu ſpeme. 
Ach. Bella non lacrimare, 
Cangera il tuo deſtin le crude tempre. 
Cor. Chi nacque a ſoſpirar, piange per ſempre. 
Ach. Un conſenſo Amoroſo, 
Che tu preſti ad Achilla 
Può ſottrarti al rigor di Servitu. 


Cor. Ola? cosi non mi parlar mai più. [ Vuol partirg, : 


Ach. Oh Dio! aſcolta, ove vai? 
Cer. Fuggo da te per non mirarti mai. 


SC ENA II. 


Mentre Cox NIA fugge, incontra To L OM Eo, che 
| la prende per la mano. 

Tol. Bella; placa lo ſdegno. 

Cor. Laſciami iniquo Re. 

Ach. Sire: qua mi portai, 

Per Amollir queſta crudel, che adoro. 

Tol. Fu pietoſa a tuoi detti ? 

Ach. Ella mi ſprezza ogn'or, ed io mi moro. 

Jol. (Reſpiro oh Ciel!) Bella: lo ſdegno ammorza. 
Amico e ben? { Tira da Parts Achilla. 
Ach. Signor: oggi vedrai | 
Ccetare eſtinto al ſuolo 
Re vendicato, e Regnator tu ſolo. 
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raign King without a Partner. 
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SCENTS Iþ 


A Garden belonging to the Seraglio, to 


which correſponds that of the wild Beaſts. 


CoRNELIA, and then Acnyirtrta. 


Cor. Weep on, my mournful Eyes, for Hope is fled. 
Ach. Refrain thoſe Tears, my Fair, for ſoon your De- 


f ſtiny will change its cruel Aſpect. 


Cor. Such as are born to Wretchedneſs, muſt ever grieve. 
Ach. I, with a kind Return, you'll crow my Love, 
Achilla inſtantly ſhall fet you free. 


Cor. Take heed, and never dare again to mention your 


deteſted Love. 0 75 6 
Ach. Oh Gods ! jet hear me, where do you 20 ? 


Cor. 1 fly for ever to avoid your Sight. 
S CEN E III. 


As Co RNS EIIA goes away, Prorloux meets her 


and takes her by the Hand. 


Pt ol. Lovely Cornelia, let your Anger ceaſe. 

Cor. Unhand me, impious King. 

Ach. Hither I came, Great Sir, led by vain Hope, to 
mollify the cruel Fair, for whom I burn. 

Prol. Did ſhe ſhew ought of Pity for thy Sufperings ? 

Ach. Nothing but Slight, and yet my conſtant Heart, 
Unmov'd remains, and burns with greater Ardou#. 
(Thank Heaven, my Hopes revive.) : 


: No longer, fair Cornelia, prove unkiud, let your Reſentment 
no tu be laid afide. 
* A Wird my Friend. [He draws. Achilla aſide. 


oF 
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Ach. This Day, Great Sir, you ſhall behold the mighty 
Czſar, dead at your Feet, yourſelf reveng'd, and Sove- 


C 4 Ptol. 
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Ptol. Go, and perform your Promiſe, in Reward the 
fair Cornelia then ſhall be your own. (How ſoon, he'll find 
his Hopes decerv d) 


Achil. to If you deſiſt your cruel Scorn, 
Corn. - You'll find me ever true ; 
But it no Pity touch your Breaſt, 
With Rigour I'll purſue. 


If you, &c. [ Exit. 


Ptol. Can fair Cornelia flil rejeft an humble Su 


pliant ? 1 


Corn. A Traitor never can deſerve my Love. 


Ptol. Why ſo much Rigour ? What if a King ſhould | 


court jeu? 
Corn. I ſhould become a Fury to torment him. 


Prol. It poſſible a Face, wherein ſuch Sweetneſs dwells, 


can have a Heart ſo void , Pity ? That ſuch a Breaſt— 


He reaches his Hand to Cornelia's Boſom, 


upon which fhe retires with Diſdain. 
Corn. Curb your unruly Paſſion, and remember ſtill, 
that I'm Cornelia, and a Roman. [ Exit. 


Ptol. So ſtublorn and unmov'd, when 'tis a King that 
ſues ? ungrateful Woman"! Since no Intreaties can pre- 
wail, by Force Tl take what you deny me. 


Hatred ſhall take Poſſeſſion of my Breaſt, 
And ſoon you'll feel the Effects of 
Slighted Love. | 
Hatred, &c. 


SCENE 
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Tol. Parti, eſeguiſci, e ſpera : avrai n' mercede 
La tua crudel, (tolie è coſtui ſa !* crede.) 


Ach. a Se a me non ſei crudele, 
Cornel. Ogn' or ſara fedele 
A te queſto mio Cor. 
Ma ſe ſpietata ſempre 
Ver me non cangi tempre, 
Attendi ſol rigor. 
Se a me, &. | Parte. 


Tol. Bella : cotanto abborri 
Chi ti prega d' amar? 
Corn. Un Traditore 
Degno non è d' amor. 
Tol. Tanto rigore? 
Ma ſe un Re ti bramaſſe? 
Cor. Sarei una Furia in agitargli il Core. 
Tol. Poſſibil che in quel volto 
Non Alberghi pietà; che in queſto ſeno 
[ Stende la deſtra al Seno di Cornelia 
che ſdegnoſa ſi ritira. 
Corn. Freni I' anima inſana 
Lo ſtimolo del ſenſo, 
Penſa, che ſon Cornelia, e ſon Romana. [ Parte, 
Tol. Tanto ritroſa a un Re? pertida donna. 
Forza uſerò, ſe non han luogo i prieghi? 
E involarti ſaprò cio, che or mi nieghi. 


Si ſpietata il tuo rigore 
Sveglia Vodio in queſto ſen. 
Giacche ſprezzi queſto Core, 
Prova infida il mio velen. 
Si ſpietata, &c. 


SCE NA 
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CoRN EL IA, che rientra, e poi 8 ESTV 0. 
Corn. Su, che ſi tarda ? or' che parti i laſc ivo 


Un generoſo ardir l' onor mi ſalvi 1B 
Tra le fauci de moſtri Fe 
Mi ſcagliero da queſte eccelſe mura, i H 
Cibo ſarò di here ; 14 
Non paventa il morir un alma forte: 16 
Addio Roma, addio Seſto; io corro a morte; i 


Seſt. Ferma, che fai? 

Cor. Chi mi trattiene il paſlo ? 
Seſt. Madre ? 

Cor. Madre! Che veggio ? 


Figlio, Seſto, mio core ! b 
Come qui ne veniſti ? 3 

Seſt. Io per ſottrarti al Regnator laſcivo, 
Di Niren con la ſcorta i 
Quivi occulto mi traſſi. 

Cor. Troppo è certo il periglio, b 
In cui figlio t'eſponi. 1 7 
Seſt. Chi alla vendetta aſpira, | 
Vita non cura o Madre: 0 
Si cadta Seſto, o caderà il Titranno. 


Cor. Ceſſa omai di ſoſpirare 

Nan e ſempre irato il Cielo, 
Contro i miſert ſuol fare 
Benchè tardo la vendetta. 

Il Nochier, s' irato è il Mare, 
Mai non perde la ſperanza, 
Onde avvien, che la coſtanza 
La ſalute a lui promette. 

Ceſla, &c. [ Parte. 


Seſt. 
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NE. 


CoRNELia and SEs Tus, 
Corn. Why ſboul d I demur, now the lewd Monſter's gone, 


But let a generous Reſolution ſave my Honour? 


IS" 
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PII caſt myſelf jrom this high Wall to the wild Beaſts, 
I here I ſhall ſoon be freed from all my Cares. 
A Soul like mine prepar d,, deſpiſes Fear ; 
Great Rome, farewel ; Seſtus adieu. 
From thee, O welcome Death, 1 hope Relief. 
Sel. Hold, Madam, what are you about to do ? 
Corn. Who dares attempt to hinder me? 
Seſt. Oh Gods ! My Mother? | 
Corn. ho ist I ſee, my Son, my Life ! What 
brought you here ? 


Seſ. Icame in private, by Nirenus led, to free you 


from the baſe laſcivious King, 


Corn. I grieve to ſee, (my deareſt Seftus,) the threat- 


| ring Dangers to which you are expos d. 


Seſ. H/hoe'er with Juſtice ſeeks Revenge, deſpiſes Life, 
and tis reſolu'd, that Seſtus or the Tyrant fall. 


Corn. Sigh now no more the Gods appeas'd 
Wie h Juſtice, will revenge our Wrongs ; 
The iteady Pilot in a Storm, 
Still hopes, and gains the wiſh d- for Coaſt, 


Seh 
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Seſ. He that can ſee his Father unreveng d, muſt have 


a baſe, degenerate Soul : Rouze up my Heart, aud with 
Heroick Courage, before Jou fall, give Death to your ac- 


curſed Foe. 


The poiſonous Serpent when annoy'd, 
Never forgets th' injurious Wrong; 
Till with his Venom he infects 
The Blood of him that gave the Hurt ; 
So my great Soul with Virtue fir'd, 

Abhors the Thought of idle Reſt ; 
Till in Revenge his impious Heart 
Is torn with Fury from his Breaſt. 


The, Oc. 
8. ME; A Chardon. 


CLErOoOPATRA, and after Cx s AR. 


Cle. E'er long my Cæſar will be here, he well foreknows | 


with what Impatience his Lydia, who adores him, waits 
his coming: I'll feign myſelf aſleep, the better to diſcover 
if be loves me, and Cupid, who is blind, in that Diſguiſe, 
will lend me his Aſſiſtance. 

[She fits down. 


Venus, fair Goddeſs, lend thy Aid, 
And with it all thy powerful Charms : 
For well thou knoweſt a Royal Heart, 
Muſt fall a Victim to my Eyes. 


Venus, Cc. 
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J. Seſt. Figlio non è, chi vendicar non cura | 1 
„Del Genitor lo ſcempio. I 
„ | Su dunque alla vendetta 4 
Ti prepara alma forte, 

E prima di morir, altrui da morte. 4 


L' Angue ofteſo mia non poſa, 0 
Se il veleno pria non ſpande | 
Dentro il ſangue all' offenſor. 

Cos: I' alma mia non ofa 
Di moſtrarſi altera e grande 
Se non ſvelle l'empio cor. 

Langue, Go. [ Parte. 
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Cle. Eſſer qui deve in breve | 

L'idolo del mio ſen Cefare amato, 

Ei fa, che qui I attende 

Lidia ſua, che l'adora; 

Per diſcoprir, ſe porta il ſen piagato, F 

Fingero di dormir, portero meco. " 

Maſcherato nel ſonno, amor, ch'e cieco. "1 


[S pone a ſedere. | 


8 . EO * 


Venere bella 
Per un iſtante. 1 
Deh ! mi concedi 1 
Le grazie tutte ö 
Del dio d' amor. 4 

Tu ben prevedi, [ 
Che il mio ſembiante 
Dee fare amante 
Ua Regio cor. 


| Venere, Ce. | Finge di Dormire. 4 
; Seſt. 


75 
15 


'T; 
is 
} 
5 
4 
1 
|. 
14 
1 
* 
© 
= 
bs 
1 
1 
7 


Sino o gli ſteſſi abiſſi 
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Ceſ. Che veggio o Numi ! il mio bel ſol qui dorme ! ( 
Vaga Lidia adorata; afle 
Ah! ſe di tanto incendio ; 
Che mi bolle nel ſeno Lo 
Ti penetraſſe al cor qualche ſcintilla, the 


Ben potreſti ſperar dalla tua forte 

D'eflermi forſe un di ſpoſa e Conſorte. n 
Cle. Spoſa ? t' adorerò fino alla morte. [ Sorgends, || ( 
Ceſ. Ola ? Cle. Che, ti conturbi ? ; 
Ceſ. Una donzella 1 

Serra di Cleopatra a tanto aſpira? 


Cle. Ceſare, frena Vire : . 
Giacche deſta m' abborri, 171 
Perchè m'abbi ad amar, torno a dormire. i. 

Va per tornar al ſuo luogo ; 
SCENA- VI. 
SES ro con Spada impugnata, e detti, 81 
Seſt. Ceſare : ſei tradito. f 
Ceſ. Io tradito ? LSuuda il brandy 


Cle. Che ſento ? 

Seſt. Mentr' Io ver le tue ſtanze | | 
Slgnor "i attendo, odo di genti e Spade | 4 
Ripercoflo fragor ; ed una voce 17 


Gridar: Ceſare mora; ed improviſo cl 

A te ne vblo ad arrecar l'avviſo. one 
Ceſ. Cosi dunque in Egitto Fe 

Regna la fellonia ? Bella rimanti ; 

Sono infauſti per noi coteſti lidi. Jo 


Cle. Fermati, non partir, che tu m' uccidi; 
Ceſ. Laſcia Lidia—— | 
Cle. Che Lidia ? | 

To volero al conflitto; in tua difeſa 


Scenderia Cleopatra. (Oimè chedifi ?) 
Ceſ. 
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afleep ! 


Love enflame your Heart, that rages in my Breaſt, 


Caf. Te Gods ! What do I behold ! my glorious Sum 
[ She feigns to ſleep. 
Ab, charming Lidia ! did but the leaſt Spark of 


then it might be your Fate ſhortly to be my Bride. 
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Cle. urs? Iſhall adore you while I live. (Riſing. 
Cœſ. How? Cle. Why are you difturb'd ? 
Cæſ. Is Cleopatra's Servant ſo preſumptuons ? 


Cle. Cæſar, forbear your Auger; ſince when awake 
loſe your Love, I'll ſleep again, in order to retrieve 


it, She goes to her Place. 


* 4 
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SCENE VE 


Sgsrus with Sword in Hand, and the aboveſaid. 


Seſt. Cæſar, you are betray'd ? 
Cæſ. Ist poſſible? can Cxſar be betray'd ? 


[ Draws his Sword. 
Seſt. As I was waiting you, Great Sir, near your 


Apartment, I heard a tumultuous Noiſe of People, with 
x claſhing of Swords, when one among the reſt, cryd 


out, let Cæſar dye. On which in haſte, I ran to bring 
you notice. 


Cæſ. Has Treaſon then got foot in Feypt > Do 


you, fair Lidia, here remain, this Climate proves 
unfortunate to me. 


Cle. O ftay, for if yeu go, I dye. 
Cæſ. Lidia, detain me not. 


Cle. No longer Lidia tis, but Cleopatra, who thus, 


in your Defence, with Foy would plunge into the 
* #eep Abyſs. (Ab! what have I ſaid?) 


Cæſ. 
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Cæſ. Cleopatra! Cle. Tes, Cleopatra. | 
Cœſ. M here is ſhe? Cle. Turn hither thoſe ma- 


jeſticł charming Eyes, and behold me now no longer 


Lidia, but Cleopatra. 


Cæſ. Are you Cleopatra then ! the Feyptian Queen 
Cle. Put up your Sword; I will myſelf go forth, 
and with my Royal Preſence quell the Tumult. | Exit. 


Cæſ. Seſtus; ſo many ſtrange Events appear, as 
ferike my aſtoniſh'd Soul with Wonder, and leave me 
ſenſeleſs like a marble Statue. 

Seſt. I am no leſs ſurpriz'd. 

Cæſ. 1s't poſſivle, ob Gods] 

Is Lidia then the Cleopatra I diſdain'd ? | 
| | Cleopatra returns in haſte. 

Cle. Fly, Caſar, fly ; the baſe Conſpirators have 

teſt the Palace, and hither furiouſly purſue their Steps. 


Cæſ. How ! was Cleopatra's Preſence inſufficient 
to curb the Rage of the rebellious Crew. 

Cle. Not even Sacred Majeſty itſelf, can fence a= 
gainſt their furious Madneſs. 


Cæſ. Then let them come; Cæſar diſdains a 
Thought of Fear. | 


Cle. Oh Heavens] my Heart will burſt with Grief : 
Ny; Caeſar, fly, and [ave your precious Life. 
Exit Seſt. 


Cx/. This conquering Sword ſhall do me right, 
And glut my juſt Revenge; 

Nor ſhall the Fair,that gave me Strength, 
My martial Rage abate. 

This, Ec. [ Exit. 
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Ceſ. Cleopatra? Cie. Si. 
Ceſ. Dov' © ? Cle. Ceſare volgi 
In queſto ſeno, e non altrove il lampo 
Di quegl' occhj, che adoro : 
Son Cleopatra, e non piu Lidia in campo. 
Ceſ. Sei Cleopatra? 
Cle. In breve 
De” congiurarti il temerario ardire 
Queſto aſpetto regal tara, che cada; 
Torna al fianco Signor quella tua ſ pada. 
Ceſ. Seſto; a $1 ſtrani eventi 
Reſto immobile ſaſlo. 
Seſt. Stupido ſon. 
Ceſ. Che udiſti mai cor mio ? 


Cle. Parte. 


Lidia e ce Cleopatra ? e la ſpregiaſti? Oh Dio! ! 


Cleopatra, che frettolaſa ritorna. 
Cle. Fuggi, Ceſare fuggi. 


Dalle Regalie ſtanze a queſta fonte 
Volani i congiurati. 
Ceſ. Come; Ne men Cleopatra 
Valſe a frenar si perfido ardimento ? 
Cle. La porpora reale 


Scudo non è baſtante al tradimento. 
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Ceſ. Vengano pure: ho core. 
Ceſar non ſeppe mai, che ſia timore. 

Cle. Oh Dio! tu il cor mi ſtruggi, 
Salvati o mio bel lol, Ceſare fuggi. 


Parte Seſto 


Ceſ. Col lampo dell' armi 
Queſt' alma guerriera 
Vendetta fara. 
Non fia che diſarmi 
La deſtra guerriera 
Chi forza le da. 


Col lampo, Cc. 


D 


[ Parte. 
Mora 
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Mora Ceſare, mora. [ Voct di congiurati di deuero. 
Cle. Che ſento? Oh Dio! ; 
Morra Cleopatra ancora. 


Anima vil che parli mai? Deh taci, Tl 
Avro per vendicarmi U. 
In bellicoſa parte Br, 
Di Bellona in ſembianza un cor di Marte. | Bo 
In tanto O Numi, voi che il ciel reggete, 4. 
Difendete il mio bene, In 
Ch'egli è del ſeno mio conforto, e ſpene. c Fo 


Se pietà di me non ſenti 
Giuſto ciel io moriro, 
Tu da pace a miei tormenti 
O queſt' alma ſpiretò. 

| Se pieta, &@c. | Parte. 


SCENA VII 


Camera nel Serraglio. 


Toro uE o circondato dalle ſue ſavorite, e CoRNELIA 
fra loro, e poi S ESTO. 


Tol. Queſto è luogo di pace, 
Onde il terro depongo. | 
[ Pone la Spada ſopra una tavola. 


Che inutile ornamento ti 
Ora è queſto in amor fero ſtromento. 1 
Cor. Numi ! Che fia di me? g | 
Tol. Ma | qui Cornelia: 
Queſto candido lin tu prendi in ſegno 
Secondo i mio coſtume, 4 
Di c lei che deſtino N 
Al Regio letto, alle notturne piume. | 
Cornelia prende il faxxoletto e poi lo getta con Jdeguo 


Entra 
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Let Ca ſar die. Voices from within. 
Cle. Ob, ye Great Gods ! what dreadful Sounds are theſe, 

That ſtrike my Ear ? If mighty Caſar fall, 

' Uubappy Cleopatra too muſt die. 
But what does my diſtracted Soul ſuggeſt ? 

| Be gone, vain Fear, let me purſue Revenge, 
And tho”, a Woman, equal Mars in Valouy. 

In the mean time, juſt Heaven, protect my Hero, 

For all my future Foy depends on him. 


Ye Gods, ſome Pity lend, 
And ſave a wretched Queen ; 
Relieve my tortur'd Soul, 
Or Death muſt be my Doom. 
Ye Gods, Cc. 


SCENE VII. 
A Room in the Seraglio. 


\Proromtvramidſt his Favourites, and Cornitis 

; among them, then enters S:srTwvs. 

Here in the Seat of Reſt, I'll lay aſide 

My Arms, and part the pleafing Joys of Love. 

th (Lon his Sword on the Table. 

Cor. Heavens! what Horror ſeizes me! 

* Prol. Receive, Cornelia, | Throws a Handkerchief. 

this Pledge of Love, which as our Cuftom makes it, is the 

* Signal to her, whom I appoint the Honour of my Bed. 

; { Cornelia flings away the Handkerchief 
with Diſdain. 
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| SESTUs Enters, 
Seſt. Now, now's the Time, that the ſame flangh- 


Life, ſhould ſtrike the treacherous Villain to the Heart. 
| As Seſtus goes to catch Ptolomey's Sword, enters 
Achilla in haſte, and takes it from him. 


SCENE VII. 


Acurt A and the aboveſaid. 
Ach. To yon, Great Sir, I will reflore it. 
Ptol. H hat means all this? 
Seſt. Oh cruel Fate ! 


| Snares of Beauty, and pirſue the Rout of War. 

| Ptol. Oh, adverſe Fortune ! 

# Ach. While with the cloſeſt Art, 

| I trove to work the ambitions Cæſar's Ruin, 

He ruſh'd upon ug; but being &erpower'd by Number, 
He ſled, and to avoid the Sword, 

From a Balcony plunged into the River ; 

There with theſe Eyes I ſaw him periſh. 


Cor. Is Cxſar then no more? 
Seſt. Oh, ye Powers ! 


] Ach. On this Cleopatra inſtantly repair'd to join 
| | the Roman Camp, and now approaches, with Aumes- 
os Troops attended, to revenge the Death of Caſar. 


tering Sword, which robl'd unhappy Pompey of his | 


Ach. Take to your Arms, no Time can now be ſpa- 
red for wanton Pleaſures; quit, quit, the enticing. 


3 


Ptol. A H oinan's Rage alarius not ine. 


I ouly veg Cornelia for iy Bride. 


\ 
i 


Ach. Now in Return for all iny Pains and Service | 


Ptol. 


£@ lad 
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Entra SFESTo. 
Seſt. Ora è il tempo o mia deſtra: il proprio ferro, 
Che ucciſe il Genitor, l'empio trafiega. 
[ Mentre Seſto vuol prendere la Spada di Tolo- 
meo vien ſorpreſo da Achilla, che entra in 
furia, e la prende. 


S CEN A; VIII. 


AcniLrra e detti, 
Ach. Sire prendi. 
Tol. Che fia? 
Seſt. (Stelle crudeli !) 
Ach. Arma la man, che non è tempo, O Sire, 
Di ſtar fra vezzi in amoroſa parte; 
Queſte Veneri laſcia, e vieni a Marte. 
Tol. Qual nemica fortuna? 
Ach. Mentre Io cerco di Ceſare la ſtrage. 
5 avventa egli fra i noſtri, 
Ma il numero di molti 
Alla virtu d'un ſolo al fin prevale: 
Fugge egli ſolo, e da balcon ſublime 
Si ſcaglia d1mproviſo in mezzo il porto, 
Ed io l' miro in un punto 
Vagar fra l'onde, e Ceſare gia morto. 
Corn. (Ceſare morto?) 
Seſt. (Oh Numi !) 
Ach. Or Cleopatra 
Vola al campo Romano, 
E delle trombe ai bellicoſi carmi, 
Di Ceſare in vendetta, 
Corre co ſuoi contro il tuo campo all' armi. 
Tol D' una Femina imbelle 
Non pavento i furori. 
Ach A te ſol reſta, 
Che in premio di tant' opra 
In Iſpoſa coſtei tu mi conceda. 


D 3 Tot 
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Tol. Temerario. Belta che non ha Part 


D'un tradimento in guiderdon pretend ? 
Ach. Sire 
Tol. Ammutiſci, e parti; 

Son Re, ſapro premiarti. 

Ach. Il mio ſervir queſta merce riceve? Way 

Tol Ola? 

Ach. (A chi Fede non ha, Fe non fi deve.) Parte. | 

Tol. Ciaſcuna ſi ritiri. | 
Dopo breve ſoggiorno th 
Vittorioſo fra voi farò ritorno. N 


[ Le favorite partono. ſh, 


Dal mio brando ſi veda umiliata ec 
Quell alma che ingrata cc 
Io vado a pugnar; cc 

Gia nel petto fi ſveglia l' ardire, cc 
Ch' è meglio morire cc 
Che vile Regnar. cc 

Dal mio, Cc. ce 


S BNA . 


Ses ro, eCoRNELIA. 
&/t. Ecco in tutto perduta 
La |peme di vendetta : Ve 
Ferro inerme ti vedo, BY 
Io per non piu ſoftrir, morte a te chiedo. | 
{ Tira la Spada per ucciderfi. 


Cory. Ferma ; che fai? ſe perverſo il deltino th 
Fe vano il colpo, in van diſperi o Selto. J 
S:ft. Or che Ceſar è eſtinto z 
Che piu ſperar pofſiamo ? IH 


Corn. Animo, ardire : 
Niren gia t apre il paſſo; al campo vanne, 
Colt tu rivedrat ' empio Tiranno. a 
I. a lui fa poi mirar con alma forte, | 
Che incontrar ſai, non paventar la Morte. Parte. 


1 Seſt. 


888 


ö 
0 
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Ptol. Dare hon preſume to rate your Thought / 
high, when you*ve been guilty of ſuch Treachery ! 
Ach. Sir 
Ptol. Be gone, and fear not, you ſhall be rewarded, 
| as ſuch Conſpirators dejerve. 
Ach. This the Return for my Fidelity? 
Ptol. Hence ; let me hear no more. 
Ach. When Kings ſo eaſily can break their Faith, 
they forfeit the Allegiance of their Subjects. | Exit. 


- 


Hall come with Victory erown'd. 


[ 
| 


cc 
cc 
cc 
cc 
cc 
cc 
cc 


SCENE X. 


SESTrus and Corxeiia. 

Seſt. S:1ce now the glorions Proſpect of Revenre is 
vaniſh'd, this Sword at once ſhall end my Life and 
Corr OWS 
2 . 


| [ Seſtus endeavours to ſtab himſelf. 


Corn. Ob Hold, my Son; forbear the raſh Attempt, 


be unrelenting Fate has croſs'd our Hopes, yet let s 
ot deſpair. 


ans ? 
Corn. Let xot your Courage fail, Nirenus gil 
ill with his friendly Aid eſpouſe our Cane. 
: Co to the Cainp, and face the bloody Tyrant ; 
| There let him ſee with what undaunted Courage 
© The Sof of Pompey cau encounter Death. 


D 4 Seſt. 


' Pol. Retire to your Apartments, where ſhortly I 


Selt. Now generons.Cxſar's gone, what Friend re- 
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Seſt. *Tis then reſolved, and , ww; | 
N T ed, and Seſtus ne er will reſt, till | 
8 3 Villain's Fall, my Fathers Blood's re. 


cc 
cc wy 

2 | | 
cc 
ec 
we" 


The End of the Second Act. 


ACT] 
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2 Seſt. Seguirò tanto con ignoto paſſo 
e- | Ogn' orma del Tiranno, 
'  Finche nel ſuo petiglio 


Faro che cada eſangue 
Del Padre l' ucciſor per man del Figlio. 


| Scorta ſiate a* paſſi miei 
Giuſto Ciel, pietoſi Dei, 
Fate al fin ſia vendicato; 
| Moral' empio, e fatto e ſangue 
Renda al figlio il Patrio Sangue 
E I ſuo ſpirto ſia placato. 
| Scorta, &. 


Fine dell' Atto Secondo. 


ACT 
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ATT O 1. 
SG N A l. 
Porto Vicino alla Citta d Aleſſandria. 


Ac Hill IA con ſeguito di Soldati, 


Ach. I N tal modo fi premia 

I! mio lungo ſervir, la fede mia: 
Barbare Re, ti pentirai fra poco 
D' averm;  effelo ; andiamo 


Prodi Campioni, e a Cleopatra avanti 


Ofriam le noſtre inſegne, oftriamle il core, 
E ſia menda al tardar l' alto valore. 


Da! felons di queſta ſpada 
Vuo che cada 
Umiliato un empio cor; 
Giz non dee ſoftrir 1 olfeſe 
Chi difeſe 
I ſuo Regno col valor. 
Dal falgor, &c. [ Parte. 


SCENA 


Act III; JULIUS CASAR. 


The Port of Alexandria. 


Acu1llLla with a Train of Soldiers. 


Ach. I all my faithful Service come to this? 
This the Reward for Loyalty and Truth ? 


Unzrateful King, | | 

Eber long you ſhall repent the injurious Wrong 1 
March on, my Friends, and let us with our Hearts | F 
To Cleopatra dedicate our Banners. | 


The ſacrilegious Wretch ſhall fall 
By this avenging Sword; | 
My ſteady Zeal that ſav'd his Crown, 
Deſerves not ſuch Returns. 
| 36 Exit. 


SCENE 
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SCENE ll. 


To the Sound of a warlike Symphony, follows a Bat- 
tle between the Soldiers of CLrzorarra, and 
thoſe of Pr o0LEtMy, who gain the Victory: The 
Symphony ended, enters Pro LEM x, with CE- 
OPATR A made Priſoner. 


Ptol. At laſt you're vanquiſh'd by the Force of Arms. 
Cle. Your Conqueſt I diſown, | 
"Twas only fickle Fortune, that protei?s 
A Tyrant void of Honour, thus betray'd me. 
Ptol. hat, are you ſo inſolent before my Face? 
Let her be put n CH ins. 
One of the Guards puts Cleopatra in Chains. 


Cle. Unworthy Wretch ! the Gods will take my Part. 


Ptol. Away, and let the Siſter I diſdain, be ſtrait con- 
ducted to my Palace. 


There not wit ſtanding all her haughty Pride, 


Pl make her humbly bow before my Throne, and do me 
Homage. 


Soon ſhall I curb th' aſpiring Soul, 
That would diſturb my Peace; 
Like Tcarus, you'd ſcale the Stars, 
But I ſhall clip your Wings. 


Soon, Tc. | Exit. 


SCENE 
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SCENA I. 


Al ſuono d una bellica ſinſonia ſegue la battaglia tra? 
Soldati di CLEOPATRA, e di Tolomeo, e 
gueſti ultimi anno la Vittoria : finita In ſinfonia 
entra 'TOLOMEUCONCLEOPATR A P7igtonera, 


Tel. Vinta cadeſti al balnear di queſto 
Mio fulmine reale. 
Cle. Tolomeo non mi vinſe; 
Mi tradi quella cieca, 
Che titan ti protegge 
Senz' onor, ſenza, fede e ſenza legge. 
Tel. Ola? fi baldanzoſa 
Del vincitore al riverito aſpetto ? 
8' jincateni coſtel. 
[ Una Guardia incatena Cleopatra. 
Cle. Empio crude), ti puniranno i Dei. | 
Tol. Coſtei, che per Germana aborro, e ſdegno, 
Si conduca alla Reggia: io cola voglio 
Che ad onta del ſuo ardire, 
Genufleſſa m' adori a pic del ſoglio. 


Domer: la tua fierezza 
Che il mio Trono aborre, e ſprezza, 
E il umiliata ti vedro , 
Tu qual Icaro rubelle 
Sormontar brami le ſtelle, 
Ma quell' ali Io tarperò. 


| Domero, Cc. | Parte, 


SCENA 
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SCENA Ill. 


CLreoPATR 4 ſola con Guardie, 
E pur cosi in un giorno 
Perdo faſti, e grandezze ? Ahi fato rio! | 
Ceſare il mio bel nume è forſe eſtinto; 
Cornelia, e Seſto inermi ſon, ne ſanno 
Parmi ſoccorſo : Oh Dio! 
Non reſta alcuna ſpeme al viver mio. 


Piangero la ſorte mia 
Si crudele e tanto ria 
Finche vita in petto avro. 
Ma poi morta d' ogni intorno 
I! Tiranno e notte e giorno 
Fatta ſpettro agitero. 


Piangero, &. [ Parte, 
SCEN A IV. 


GivtioCa5$Sars, da una parte, poi 8 sro, dallf 
altra con una Guardia ; ed Acht A ſteſo ſul 
margine del IPorto malamente ſerito. 


Caxsart ſolo. | 


Dall' ondoſo periglio || 


q 


Salvo mi porto al Lido | 


Il mio propizio fato. 
Qui la celeſte Parca, 


Non tronca ancot lo ſtame alla mia vita! | 


Ma! dove andro? e chi mi porge aita 7 
Ove ſon le mie ſchiere? 
| Ove ſon le legioni, 


Che 
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CrropPAT RA with Guards. 


| Can then one ſingle Day, oh cruel Fate 

Rob me of all my Pomp, and promis d Greatneſs. 
Caſar, whom 1 adore, Perhaps is dead, 

And Ceſtus and Cornelia both unarm'd, 

Can lend me no Aſſiſtance. Oh ye Gods ! 

All Hope is fled, and never can return. 


Till Death, Til never ceaſe to mourn my Fate, 
And then my Ghoſt ſhall haunt the impions 

ö (Wretch. 

Till Death, &c. 


SCENE IV. 


Jurivs C & on one Side, then Ss v us with a 
Guard on the other. Ac hL A wounded, lying 
on a Bank of the Harbour. 


| Cz5Sax alone. 

| Propitions Fate, with tender Pity mov d, 

| Thro boiſterous Waves, has brought me ſafe on Spvre; 
Nor is it plea#'d as yet to cut my Thread of Life. 
But whither ſhall Irun to ſeek Aſſiſtance ? 

Where are my ſbatter d Troops and Legions fled; 
That with reſiſtleſs Force were wont to conquer ! 


Alas, 
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Alas, the Monarch of the World is nou conſtrained, 
To wander in theſe deſart Plains alone. 


Sweet Breezes with your gentle Gales, 
In Pity cool my troubled Breaſt ; 
And tell me quickly where to find 
The lovely Idol of my Heart. 


But much I fear this melancholy Sight, 
Of Bodies ſlain, portends a bad Event. 


Enter Stsrus and a Guard. 


Seſt. In vain, I attempt to find the wicked Traytor. 

The partial Fates ſtill ſkroud him from my Vengeance. 
[ \chilla wourided on the Bank of the Harbour 

Ach. Fortune, at laſt thou'ſt conquer d. | 

Seſt. What interrupted Accents ſtrike my Ears ? 

Ach. Malicious Fate, thou'ſt done thy worſk 
Seſt. They ſeem like arriours, at a diſtance I'll obſerve, 
And by their Words diſcover who they are. | He retires. 


Ach, 


> OO > 


Ch Wt I) bf 


Atto III.] GIULIO CES ARE. 65 
Che a tante mie vittorie il varco apriro ? 


Solo in queſt” erme arene 
Al Monarcha del mondo, errar convienc ? 


Aure deh per pieta 
Spirate al petto mio 
Per dar conforto oh Dio 
Al mio dolor. 

Dite : dov' &, che fa? 
L' Idolo del mio ſen 
L' Amato, e dolce ben 
Di queſto cor ? 


Ma d' ogni intorno i' veggio 

Sparſe d'arme, e d' eſtinci 

L' infortunate arene; 

Segno d'infauſto annunzio al fin ſara, 


Aure dch per pietà 
Spirate al petto mio 
Per dar contorro oh Dio 
Al mia dolor. 


? Entra SES o con una guardia. 

3 Seſt. Cerco in van Tolomeo per "vendicarmi, 

f E il mio deſtin ſpietato a me I* aſconde 

' [ Achilia ſu | margine del Porto mortalmente ferito. 


i Ach. Hai vinio o Fato. 
Seſt Quai tronche voci ? | 
Ach. Avete vinto o ſtelle! 0 


Ce/. Duo Gu errieri? in diſparte 
De loro accenti il ſuono 
Udir 10 voglio, e penetrar chi ſono. S ritira, 


1 5 : RICE De ate, >. ao we a 
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Ach. O Caralier o ignoto, 
Che con voci d' amico 
Articoli il mio nome, 
Deh ſe ſia mai, che ti conceda il fato 
Di favellar un giorno 48 | 
Alla bella Cornelia, al fol di Roma: 
Digli, che quell' Achilla, 
Che conſigliò del gran Pompeo la Morte—— 
Seſt. (Ah ſcelerato !) 
Ceſ. (Ah iniquo !) 
Ach. Che per averla in moglie 
Contro Ceſare ordi l' altra congiura 
Seft. (Ah Traditor!) 
Ceſ. (Fellone !) 
Ach. Sol per cagion di vendicarſi un giorno 
Cantra il Re Tolomeo 
Giunſe in tal notte a ſpirar l' alma in guerra. 
Queſto ſigil tu prendi ; 
Nel pi: vicino ſpeco 
Cento armati guerrieri 
A queſto ſegno ad ubbidir ſon pronti ; 
Con queſti puoi per ſotterranea via 
Penetrar nella Reggia; e in breve d' ora 
Torre all empio Cornelia 


E inſieme far, che vendicato io mo—ra (Spira) 
[ Da' il figillo a Seſto. 


Seſt. Tu ſcaglia in tanto 
Il cadavere indegno 
Del Traditor nell' Onde 


Giulio Ceſare fi avauza, e toglie il figillo a Seſts. | 


Ceſ. Laſcia queſto ſigillo 
Seſt. Oh Dei! 

Ceſ. Che veggio? 

Seſt. Signor? 

Ceſ. Tu Seſto? 


Seſt. 
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 . . Caf, Unheard of Cruelty. 


Fel in the Heat of Battle; from me accept this Sea}. 
A hundred choſen Warriours cloſe conceal'd, 


| Aud, by the Tyrant's Fall, revenge my—Death, 
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Ach. Whoeer thou art, moft courteous Stranger, 
That didſi pronounce my Name; if ever Chance 
Condutt thy Steps to fair Cornelia, 

Tell her, Achilla who aduis d the Death of Poinpey 


Seſt. Ah, moſt inhuman Villain 

Cæſ. Perfidious Wretch ? 

Ach. He that, to gain her for a Wife, 
Contriv'd the barbarous Murder 

Seſt. Ah! thon bloody! 


Ach. Being incloſe Purſuit of treacherous Ptolomy : 


In an adjacent Cavern wait, 

Ready to obey the joyful Summons ; 
Thence by a ſubterraneous Paſſage led, 
Tou may ſecurely reach the Palace; 
Relieve the injur'd fair Cornelia, 


[ Gives the Seal to Seſtus, and dies. 
Seſt. Commit the unworthy Carcaſs to the Waves. 


Cæſ. Give me the Seal. 


[ Cxfar takes the Seal from Seſtus, 
Seſt. Heavens ! | 
Cæſ. Can what I ſee be rea? 
Seſt. Great Sir. 

Caf. Are you then Seſtus ? 


E 2 Ke 7 f 
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Seſt. Does Cæſar live? 
By what miraculous Power did you eſcape the Peril? 


ly Cæſ. Struggling againſt the rapid Stream, I reach'd 
ji (the Shore. 
ft Diſmiſs your Fears, this Seal ſhall be the Means 
6 To give me ready Futrance in the Palace : | 
| Do vol and Fold Riten follow. Fer long, N 
1 Cornelia and Cleopatra both 
[ Shall be deliver'd from their threatuing Fate, 
Or Death ſhall le my Lot. 


a a. US _ © 4.4 


As Torrents tumbling from a Rock, 
With Fury drive whate'er they meet ; 
So every one that dare reſiſt, 

Shall periſh by my flaughtering Sword. 
As Torrents, Oc. 


SOS ENE V. 


SESTUS. 
Seſt. Since Cæſar lives, we ſtill may hope. 
By baſe Achilla's Death, Heaven ſeems to ſiuile, 
Aud lend its kind Aſſiſtance in our Cauſe. 
Aly joyful Heart foretels me ſure Succeſs. 


eu, PO kk. ti... 
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SCENE 
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Seſt. E come 
Vivo Ceſare? e illeſo 
Chi I ſottraſſe alla Parca ? 


Ceſ. Io fra! onde nuotando al lido giunſi: 
Non ti turbar, mi portero alla Reggia, 
E m' apriro con tal figil I ingreſſo. 
Teco Niren mi ſegua ; 
O che torro alla ſorte 
Cornelia, e Cleopatra, o avrò la morte. 


Quel Torrente che cade dal monte 
Tutto attera che incontro le ſta. 
Tale anch' io a chi oppone la fronte 
Dal mio brando atterato ſara. 
Quel, &c. [ Parte. 


r 


S ESTO. 

Seſt. Tutto lice ſperar, Ceſare vive 
Achilla eſtinto ? or fi che il Chiel comincia 
A far le mie vendette. 

Si, $1, mi dice il core, 
Che mio ſara il deſiato onore. 


Saprai 

Ne m' ingannai 

Che I mio ſangue un di ſaria 
Vendicato ſenz' affanno. 

Gia mirai 

GU empi rat 

D' uno chiuſi, ela man mia 

; Chiuderà quei del Tiranno. 


Saprai, Tc. 


S CEN A 


Wd 
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S CU-ENA-- VL 


Apartamento di Cleopatra. 


CiroPATRA (con guardie) fra le ſue damigelle, che 
piangono e pot CESAREA con ſoldati. 


Cleo. Voi, che mie fide ancelle un tempo foſte 
Or lagrimate in van; piu mie non ſiete. 
I! barbaro Germano, 
Cic mi privo del Regno, 
A me vi toglic ; e a me terra la vita. 
Si ode Strepito di Armi nella Scena. 
Ma! qual ſtrepito d' armi ? 
Ah si piu mie non ſiete, 
Spirar I' alma Cleopatra or or vedrete. 
[ Ceſare con Spada nuda in mano e Soldati, 
Ceſ. Forzai V ingreſſo a tua ſalvezza o cara. 
Cleo. Celare, o un ombra ſei ? 
Ce/. Ola ? partite omai empi miniſtri 
D'un Tiranno ſpietato; 
Ceſare cosi, vuol pronti ubbidite. 
| [ Scaccia le Guardie di Tolomes. 
Cleo. Ah! ben ti riconoſco 
Amato mio teſoro 
Al valor del tuo braccio; 
Ombra no tu non ſei Ceſare amato. | 
| | { Corre ad albracciarlo. 
Ceſ. Cara tirſtringo al ſeno ; 
Ila cangiato vicende il noſtro fato. 
Cleo. Come ſalvo ti vedo ? 
Ceſ. Tempo auro di ſvelarti 
Ogui aſcoſa cagion del viver mio; 
Libera ict, vanne fratanto al porto, 
F le diſperſe ſciete in un raduna ; 
Cola mi r.vedrat : 
[| 


Marte 
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| SCENE VE 


| Cleopatra's Apartment. 


: Crrovyarra (with Guards) among her Women 
; that weep, then Cæſar with Soldiers. 


Cleo. My dear Companioxs, who have always ſhown ; 
The ſtrongeſt "Proof, of your Fidelny ; ' 
Suſpend theſe jruitleſ, Tears, for now uo more 
Muſt you attend your moſt unhappy Queen; 
My cruel Brother who uſurps my Crown, 
Deprives me your Society, 
Aud very ſhortly too will take my Life. 
A cleſhing of Arms within. 
Bit Heavens ! what dreadful Noiſe is this ? 
My t, embling Heart aſſures me, I muſt leave you, 
And that you'll inſtantly behold the wretched C levpatra dye. 
[Czſar with his Sword drawn at the Head of | 
his Soldiers. —— 
Cæſ. To ſave my Charmer from impending Fate, 
Ive ruſb d thro all that dar d oppoſe my Paſſage. 
h Cieo. Gods ' Is it Caſar's ſel} I ſee, 
Or ut a Phantem that deludes my Eyes? 
Cæſ. Avaunt, ye Inftruments of a Tyrant's Rage, 
Be gone, and dare not tu oppoſe my Will. 
Drives the Guards of Prolomy, 
Cleo. Now, my dear C-ſar, all my Doubts are fled, 
And your uadaunted Valour makes on known, 
[Runs to embrace him. 
Cæſ Hyth Raptur es I embrace you in my Arms ; 
Indulgent Fo: tune now's become our Friend. 
Cleo. But tell me by what Power you were preſery'd ? 
Cæſ. E'er long I ſhall unfold the ſecret Means | 
By which 4 cap d Deſtructiun; | L 
Now you're at Liberty, my Oueen, retire, 
Aud let vour ſcatter'd Troops forthwith be rally'd : 
Shortly I'll meet you at the Has bour, 
E 4 Intrepid 
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Intrepid Mars with Courage fires my Breaſt, 

And gives me certain Hopes of Conqueſt, 

Not only Egypt, but the 4 orld itſel 

Shall feel the Force of my vici orious Arm. [ Exit. 


Cleo. V hen tho' by Tempeſts toſs'd, at length, 
The ſhatter'd Veſlel gains the Port, 
Their utmoſt Wiſhes then are crown'd: 
So my ſad Heart with Grict oppreſs'd, 
By glimmering Hope at laſt reijev'd, 
No longer mourns, but ſtrait revives. 


SCENE-VIL -4 #4: 


CoRNFELIA, Prorony. 


Ptol. Tis time, Cornelia, now to chaſe Reſentment, © 
And caſe the Sufferings of a Monarch s Heart. 

Corn. In vain you hope ; can ſt thou, perfidions Monſter, 
Li think I can forget my muither'd Lord? 

Prol. Sure you'll relent, when 'tis a King that ſues - 
F.; lear your Frowns, and let me claſp you choſe 
H-:thin my longing Arms. 

Corn. Stand off, Un worthy Wretch, and know Vour Di- 
Remember I'm Cornelia, and a Roman. (lance, 
Ptol. Now C-ſar's dead, and Cleopatra humbled, 

1 need no longer fear, or croſs my Mill, 
But give a life to Pleaſure and Del ght. 
[ Attempts again to approach ker. 
Corn. If nothing elfe cau make you fear, this Poriard 
hall, | [ Dr2ws 4 Dagger. 
Tor 1 alone muſt render Juſtice to my Hausband Blood. 


SCENE 
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Marte mi chiama 

Al!” impreſa total di queſto ſuolo. 

Per conquiſtar non che! Egitto, un Mondo | 

+ | Baſtal ardir di queſto petto ſolo. {| Parte, 


Li Cle, Da tempeſte il legno infranto, 
Se poi ſalvo giunge in porto 
Non ſa più che deſiar. 

Cosi il cor tra pene, e pianto ö 
Or che trova il ſuo confotto j 
Torna l' anima a bear. 5 

Da tempeſte, G [ Parte. 


S CE NA VII. Sala Regia. 
CoRNEILIA, Toro uo. 

Tol. Cornelia: è tempo omai ] 
C. he tu doni pietade a un Re, che langue. f 
, | Cor. Speri in vano mercede. | 3 | 

f Come obliar poſs” io g 
L' eſtinto mio conforte ? | | | 

Tol. Altro ten” offre il Regnator d' Egitto 
Cara al mio ſen ti ſtringo. 

Cor. Scoſtati indegno, e penſa 
Che Cornelia e Romana. | 

Tol. Non ho piu che temer : Ceſare eſtinto, 

Cleopatra umiliata, or non aſcolto 
Che il mio proprio voler. [Si vuol accoſtar di nuovo. 

Cor. Se alcun non temi, f 
Te mi pur queſto ferro [ Cava uno ſtile dal ſeno. 
Che a me ſola s' aſpetta 1 f 
Far del morto conſorte or la vendetta. 


S CEN A 
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S GENA Vi. 


1 C oRNELIA corre alla va di Torou E O, 
| ſopragiunge SES To con ſpada nuda. 
Seft. T arreſta o Genetrice 
A me o Tiranno— 
Tol. Io ſon tradito. Oh Numi ! ¶ Suuda i! Fxrro. 
Seſt. Sappi perfido moſtro ; e per tua pena: 
Salvo i Numi ſerbar' da i tradimenti 
Ceſare invitto, e Cleopatra e i ſciolſe 
Dall' ingiuſte catene; ei qui ſen” viene: 
Io lo precorro ; e queſto 
Chiede quel ſangue, ch' è dovuto a Seſto. 
Tol. Del folle ardir, ti pentirai ben preſto. 
Si battono e Tolomeo vien ſerito, e cade morto in Sena. 
Cor. Or si ti r conoſco 
Figlio del gran Pomp eo, e al ſen ti ſtringo. | 
Feſt. Gio ce il Tiranno eſtinto | Guardando nella cena. 


Or Padre fi; tu benche vinto, hai vinto | Parte. 


Cor. Non ha di che temere 
Queſt” alma vendicata, 
Or si ſarò beata, 
Comincio a reſpirar. 
Or vuo .utto in godere 
Si cangi il mio tormento, 
Ch*e vano ogni lamento 
Se il Ciel mi fa ſperar. 
Non ha, &c. [ Parte. 


SCENA 


N 
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SCENE VIII. 


As CoxrnerLi a runs towards Protomy, enters \ 
Sts T US with his naked Sword. 


Seſt. Madam, forbear. 
\ Now Tyrant | | TN | 
Ptol. Am I then betray'd ? Oh Gods! | Draws his ) 
Sword. | 
Seſt. Know, impious VPretch, that, for your Puniſhment, 
The Gods have, by amazing Power, preſerv'd 
The mighty Caſar from your treach"rous Snares, 
And Cleopatra too by him is freed : 
Een now he moves this way. But firſt 
Pater nal Duty bids me thus revenge 
The unhappy Pompey's Murder. 
Ptol. My Arms ſhall ſoon chaſtiſe your raſh Preſumption. 
[I They fight, Ptolomy is wounded, and drops dead. | 
Cor. This glorious AE proclaims your noble Birth. | 
Thus let me with open Arms embrace | 
My Godlike Seſtus. 
Seſt. There lies the Tyrant ſlain: Great Pompey now, 


Even dead, has conquer d [ Exit. 
Cor. My troubled Soul is now at Reſt, 
And dreads no future Ills ; 
My fainting Heart again revives 
And hopes 2 happy Change. 
My Su fferings paſt will ſoon be turn'd 
To joy ard {ſweet Repoſe, 
And my Complaints for ever ceaſe, 
Since Heaven at laſt is kind. ; 
My, Oc. 
| 
Coy. 


* 
| 
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SCENE The Laſt. 
The Port of Alexandria. 


CasarandCiroraATRAa; with a Train of E- 
yptians, with Trumpets and Tymbals; after the 
Symphony, enter StsruSAand Co RN ELIA. 
A Page bearing the Crown and Scepter of Pr o- 
IOM ux. | 
| Cornelia and Seſtus kneeling. 
Seſt. Behold, Great Caſar, proſtrate at your Feet, 
Cornelia and her moſt unhappy Son, 
Whoſe Sword in Vengeance, for a Father's Bliod, 
Depriv'd the accurſed Ptolomy of Life. 


Cæſ. I Ptolomy then dead? 
Cor. To Seſtus timely Aid I owe 
The Preſervation of my Life and Honour. 


Cæſ. Tuat bravely done. A Son ſhould never fail 
To render Juſtice to a Father's Wrongs, 
Riſe, Seſtus, I receive you as a Friend, 
The ſtricteſt Gratitude and Loyalty 
Shall ever bind me to your Intereſt. 
Cor. To you T offer up the Royal Spoils 
Of a perfidious Tyrant. 
I [GivestoCxfar the Crown and Scepter of Ptolomy. 
Cæſ. To you, my charming Cleopatra, 
The Diadem, you ſet; belongs. 
Accept from me th Egyftian Crown, 
And to your Stbjeits, Laws diſpenſe. 
Cle. The generous Gift I gratefully receive, 
And own myſelf a tributary Queen 


To” Rome's great Emperor, 
Cæſ. 
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SCENA Ukims. 
Porto di Aleſſandria. 


CESAAN E, CitoParRA, e ſeguito d Egixxi con 
trombe, e timpani, finita la Sinfonia entrano, 8 EST o, 
Co RN ELI A con un Paggio, che porta lo ſcettro, e Co- 
rona di T OLOM E o. 

Cornelia, e Sefto, che S inginochia. 
Seſt. Signor, ecco a tuoi piedi 

E di Cornelia, e di Pompeo il figlio, 

Egli la grande offeſa 

Del tradimento enorme 

Vendicò col ſuo brando 

E tolſe a Tolomeo! alma col ſangue. 

Ceſ. E mori Tolomeo? 
Cor. Se Seſto in mia difeſa 
Pronto non accorrea 
Di Cornelia Vonor era in periglio. 
Ceſ. La vendetta del Padre 
e ben dovuta al figlio: 
Sorgi Seſto, ed amico al ſen ti accolgo. 
Cor. Ogni affetto di fede in te rivolgo. 
Si albracciano. 
. Dell” eſtinto Tiranno 

Ecco i ſegni Reali, a te li porgo. 

[ Da la corona, e lo Scettro di Tolomeo a Ceſare. 
Ceſ. Belliſſima Cleopatra : 

Quel diadema, che miri, a tes aſpetta ; 

Io te ne cingo il crine 

Regina deil*E-itto ; 

Darai norma alle genti, e legge al Trono. 

Cleo. Ceſare: queſto Regno & ſol tuo dono. 

Tributaria Regina 

Imperator ti adorero di Roma. 


Ce). 
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Ceſ. (Amor chi vide mai più bella chioma ?) 


of po 2 SCAR bin amabile belt. 


Mai non fi trovera 
Del tuo bel volto ; 
= — non ſplendera. 
Ne amor ne fedeltà. 


Dame 2 Diſciolto, 
Betlag . Capo. 
Ceſ. Goda pur or I Egitto 
In piu tranquillo ſtats 
La prima liberta : Ceſare brama 
Dall' uno all' altro Polo. 
Che il gran nome Roman ſpanda la Fama. 


CORO. 


Ritorni omai nel noſtro core 
La bella gioja ed il piacer ; 
Sgombratoor è il ſen d' ogni dolore 
Ciaſcun rit ni ora a goder. 

A. 2. Ceſ e Cle. 

Bel contento il ſen gia fi prepara 
Se tu ſarai coſtante ogn' or per me; 
Cosi tuggi dal cor la doglia amara 
E ſol vi reſta amor coſtanza, e fe. 

Ritorni, Ge. 


FINE 


4 
C 
4 
7 
4 


e 


Act III.] JULIUS CAESAR. 79 
Cæſ. (0h mighty Love, hou matchleſs are her Charms !) 


Cle. F 
A Perſon ſo compleat ; 
My conſtant Love ſhall ever laſt, 
And center all its Joys in you. 


Caf. 3 
a + {The World My erden never boaſt. 


Cæſ. Let Egypt now enjoy a laſting Peace, 
And Liberty reſtor' d, no more be loſt. 
To the whole Univerſe, let Fame declare 
The Glory of the Roman Name. 


CHORUS. 


Laſting Joy and Peace return, 

With Pleaſure to our Hearts. 

No more we'll ſigh for Sorrows paſt, 

But all as one rejoice. 

a 2. Ceſ. & Cle. 

My anxious Soul ſhall reſt content, 

If you but faithful prove: 

Fil baniſh Grief, and nought retain 

But Conſtancy and Love. 

Laſting, c. 


FINIS. 


